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PERIODICO GRATUITO PER | SOCI 


» Associazione Nazionale Alpini 


Scrive il Presidente 


Ai miei Alpini, 

Una particolare espressione di 
gratitudine la voglio rivolgere a 
tutti i Soci partecipanti alla gran- 
diosa Adunata Nazionale di Vero- 
na. 

Mai sino ad oggi avevamo rag- 
giunto il tempo di otto ore e cinque 
minuti di sfilamento! 

Ma quello che mi preme dirvi è 
l'ottimo comportamento della se- 
zione di Udine. 

Una marea ondeggiante, a rit- 
mo perfetto, di cappelli alpini su 
dei visi seri e austeri ha fatto scat- 
tare in piedi, tra scroscianti ap- 
plausi, tutti gli occupanti la tribu- 
na d'onore, e questo mare eravamo 
noi. 

La massima autorità militare, al 
passaggio di « Udine », esclamò: 
«ma questi friulani si distinguono 


sempre per la loro compostezza, ‘ 


fierezza e dignità ».. 

Un addetto militare estero chie- 
se «ma gli Alpini sono tutti 
così? ». « No », gli rispose un gene- 
rale, che gli stava accanto, « queste 
sono solo le riserve ». 

A coronamento di questa sfilata 
debbo raccontarvi l’incontro avuto 
la sera con il nostro amato Presi- 
dente nazionale Franco Berta- 
gnolli. Venutomi incontro mi tese 


le braccia e, stringendomi affettuo- 
samente, esclamò: « Hai una Se- 
zione meravigliosa! E stata la mi- 
gliore, in modo assoluto, nello sfi- 


SEZIONE DI UDINE 


f 


pren 


33100 Udine - Via S. Agostino, 8/a - Tel. 23456 - Sped. in abb. post. - Gr. IV 


lamento. Abbracciando te intendo 
abbracciare tutti i tuoi Soci per i 
quali non trovo parole per espri- 
mere tutta la mia ammirazione ».. 
Ero così commosso che non ho 


Ottorino Masarotti 


(Segue a pag. 2) 


VERONA 10 maggio 1981 


Avevamo previsto un’adunata oceani- 
ca, per una città « alpina ». 

Ma l’accoglienza di Verona è stata 
superiore ad ogni aspettativa e l’ocea- 
no di penne nere, di cappelli, di trico- 
lori l’ha sommersa in un abbraccio fra- 
terno, affettuoso, travolgente. 

Avevamo raccomandato ai compo- 
nenti della nostra Sezione di essere un 


VOLONTARI PER IL SUD 


Gli Alpini ed Amici che possono recarsi per quindici giorni, nei 
mesi di luglio e agosto p.v., nelle zone terremotate di MURO LU- 


CANO (Potenza) si prenotino presso i loro Capigruppo o telefonino 
urgentemente in Sede a UDINE (tel. 23456) per delucidazioni. 

I friulani devono accorrere numerosi per ricambiare gli aiuti ri- 
cevuti dagli Alpini e Amici di tutta Italia. 


modello di disciplina, di efficienza, di 
ordine, di compostezza. 

L’elogio del Presidente Nazionale a 
Masarotti « Siete stati i migliori in 
modo assoluto » è il più ambito e sen- 
tito premio per tutti e la dimostrazione 
che la nostra raccomandazione è stata 
da tutti accolta con serietà ed impegno. 

Del resto è nel nostro stile, nel no- 
stro duro carattere friulano fare bene le 
cose, sia le piccole che le grandi. Per 
questo l’operaio friulano è apprezzato 
in tutto il mondo, per questo l’Alpino 
friulano è un Alpino « super ». 

Vedere dal palco la sfilata della no- 
stra sezione è stato uno spettacolo in- 
dimenticabile. Non si sarebbe certo 
detto che si trattava di Alpini... in con- 
gedo (ammesso che gli Alpini vadano 
«in congedo »). 


(Segue a pag. 2) 


VERONA 10 


(Seguito da pag. 1) 


Dopo i due striscioni « Julia » e « Ci 
precedono 24.000 penne mozze », che, 
ad ogni Adunata, fanno venire a tutti 
un brivido (anche a noi, che pur gli ab- 
biamo letti tante volte), incedeva il no- 
stro labaro con le dieci medaglie d’oro, 
scortato dal Presidente. Seguivano il 
Consiglio Direttivo Sezionale e gli Uf- 
ficiali in servizio, tra i quali, con gioia, 
abbiamo notato, a fianco dell’attuale 
Comandante della Julia, Caccamo, il 
generale Rizzo, il primo generale 
« senza nastrini ». Lo ricordiamo an- 
cora con tanto affetto e simpatia nel 
giorno del suo insediamento, quando 
emozionatissimo, ricevette le consegne 
da De Acutis, l’ultimo generale « che 
aveva fatto la guerra ». 

E ricordiamo anche le bellissime pa- 
role scritte dal Generale Cucino: « Ci 
si può chiamare De Giorgis, Ricagno, 
De Acutis o Rizzo, ma si è sempre i/ 
Comandante della Julia ». Ed a Rizzo, 
indubbiamente, la seconda stella non 
ha fatto dimenticare la « sua » Julia! 

Seguiva una selva di gagliardetti: 
tanto verde e tanto tricolore. Li abbia- 
mo contati e, con rammarico, abbiamo 
constatato che mancavano otto. Non 
riteniamo sia il caso di approfondire: i 
rispettivi capi-gruppo sono già abba- 
stanza puniti dal non aver partecipato 
a questa meravigliosa adunata. 

Dopo la marziale Banda sezionale di 
Vergnacco, quest'anno più che mai 
imponente con le nuove divise, veniva 
la marea ondeggiante di cappelli alpi- 
ni: file allineatissime, volti severi, so- 
lenni grintosi; passo marziale, scandito 
oltre che dalla banda, dai tamburi che, 
nella seconda metà dello sfilamento, 
ritmavano il passo. 

Nelle file spiccavano le aquile d’oro 
e d’argento, inquadrate assieme a quel- 
le nere, fianco a fianco, senza distin- 
zione di grado e specialità, perché nel- 
la nostra Associazione — ed è questa la 
nostra immensa forza — c’è un solo gra- 
do, una sola denominazione « Alpi- 
no » ed una sola disciplina, quella che 
noi stessi ci imponiamo. 


SCRIVE IL PRESIDENTE 


(Seguito da pag. 1) 


nemmeno ringraziato per gli ap- 
prezzamenti ricevuti. Ma ora lo 
faccio a nome vostro e mio. 

Permettetemi di ringraziare tutti 
e, a ognuno di Voi, di dire « bra- 
vo!»; auspicando che alle prossi- 
me Adunate la nostra bella Sezio- 
ne si distingua ancora nel riscuote- 
re gli applausi e l'ammirazione di 
chi ci osserva. 

Un grazie particolare alla Fan- 
fara Sezionale ed agli addetti del 
nostro « servizio » d'ordine » che 
hanno contribuito notevolmente 
alla riuscita della sfilata. 
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maggio 1981 


La marea di penne nere, punteggia- 
te, di tanto in tanto, da qualche pena 
bianca, si interrompeva solo per me- 
glio evidenziare i due nuovi striscioni, 
che hanno strappato alla folla un ura- 
gano di applausi: « Gli Alpini alle for- 
ze dell’ordine: Grazie siamo con voi! » 
e « L'Italia vera marcia con noi ». 

Poi la marea riprendeva a sfilare: al- 
lineatissima, disciplinatissima, impo- 
nente, mentre dai lati della strada e 
dalle tribune scrosciavano i battimani 
e prorompevano le acclamazioni 
« Viva gli Alpini, viva la Julia »! 

Quest’anno più numerosi del solito i 
« gruppi » organizzati con camicia e 
pantaloni da montagna tutti eguali, al- 
tri equipaggiati con corde e piccozze, 
altri con giacca a vento e zaino. Si di- 
stinguevano nella massa e si aggiudica- 
vano gli applausi più nutriti. 

È stata una sfilata straordinaria, nel- 
l'ambito di una adunata straordinaria. 
È un prodigio che si rinnova ogni 
anno: una marea di persone, giunte da 
ogni parte d’Italia e dal mondo, che si 
incontrano, si ritrovano, si abbraccia- 
no e senza che alcuno glielo imponga, 


improvvisamente si inquadrano, si al- 
lineno per dodici e sfilano impeccabil- 
mente, come se non avessero fatto al- 
tro in vita loro. 

Ne è rimasto stupito anche un Uffi- 
ciale in uniforme, un pò preoccupato 
dal caos che regnava nel luogo di am- 
massamento: già la banda era partita, 
stavano partendo i gagliardetti e gli al- 
tri non sembrava se ne dessero pensie- 
ro. Poi, a un tratto, come per incanto, 
tutto è andato a posto: ognuno ha tro- 
vato la sua fila, quelli che erano «in 
più » hanno « scalato » e la marcia ha 
avuto inizio al massimo ordine. 

L’Ufficiale ha commentato « incre- 
dibile »! 

Incredibile, come è incredibile que- 
sta nostra Associazione, che ogni 
anno, in un momento così grave, di- 
venta più numerosa ed alla quale so- 
prattutto affluiscono tanti giovani, con 
gioia ed orgoglio. 

Ai « raduni Alpini » ed allo spirito 
che li anima, Vittorio Zanotti della Se- 
zione di Genova, « vecio » dl 5°, meda- 
glia d’argento della campagna di Rus- 
sia, ha dedicato brevi versi, dai quali si 
può comprendere il « perché » delle 
nostre Adnate. 

L. G. 


RITORNA « LA PICCOLA 
VEDETTA LOMBARDA » 


In un articolo del mese di marzo sull’A- 
dunata di Verona avevamo espresso la spe- 
ranza in un’Italia che riscopra il « Cuore » 
di De Amicis e rilegga con la stessa nostra 
commozione i racconti del « Tamburino 
sardo » e della « Piccola vedetta Lombar- 
da ». 

Non nutriamo eccessive illusioni: sull’e- 
sempio dei nostri governanti, troppi hanno 
ormai il pudore della parola « Patria ». Il 
Tricolore, poi, lo sventolano solo alle parti- 
te di calcio. 

Ma il mondo gira. 

Martedì 21 aprile il Corrieredella Sera ha 
pubblicato un articolo che ci ha fatto sob- 
balzare: 


LA CINA (CON DE AMICIS) STA RI- 
SCOPRENDO IL GALATEO. ENTUSIA- 
STICO SUCCESSO DELLA TRADUZIO- 
NE DI « CUORE ». 


« La Cina sta riscoprendo alcuni antichi 
dimenticati valori: la bellezza, la buona 
educazione, l’urbanità. Comperare una 
pianta di fiori, indossare un bel pullover, 
usare un linguaggio forbito e cortese non è 
più un atto eversivo come ai tempi dell’e- 
stremismo maoista ». 

«In parte la campagna è guidata dall’al- 
to. Attraverso le buone maniere il regime 


mira a rinsaldare tra i giovani il culto delle 
cerimonie familiari e sociali, incrinato dalla 
rivoluzione culturale ». 

« La campagna per ’’creare una grande ci- 
viltà spirituale” è in pieno svolgimento con 
articoli sulla stampa, conferenze alla radio e 
alla televisione, assemblee sui luoghi di la- 
VOTO ». 

Nel suo lungo articolo, il giornalista cita 
una lunga serie di esempi e di argomenti 
trattati: il ristabilimento dell’autorità pater- 
na, il rafforzamento del prestigio degli inse- 
gnanti, il comportamento in classe e fuori, 
la cortesia nelle fabbriche, nelle case, nei ri- 
storanti. 

«In questo clima di buoni sentimenti — 
conclude — non c’è da stupirsi che il libro 
straniero di maggiore successo sia una vec- 
chia conoscenza dei lettori italiani: il ’’Cuo- 
re” di Edmondo De Amicis... I nostri edu- 
catori — scrive il Quotidiano di Pechino — 
devono prendere esempio dallo scrittore 
italiano: il suo libro elogia i valori che a noi 
stanno a cuore, la buona morale, lo spirito 
di sacrificio, l'amicizia e il patriottismo ». 

E se mandassimo i nostri politici a fare un 
« corso di aggiornamento » in Cina? Forse 
sono rimasti un po’ in dietro: al tempo della 
« banda dei quattro ». 

Ellegi 


RICONOSCIMENTO 


Stralcio dal Verbale della Riunione del Consiglio Direttivo 
Nazionale A.N.A. del 23 maggio 1981 a Milano: 


« Il Vice Presidente SCAGNO, che ha potuto vedere tutta 
la sfilata della 548 Adunata Nazionale di Verona, ritiene che la 
Sezione che ha sfilato meglio di tutte è stata la Sezione di Udine, 
per ordine, compattezza e serietà ». 


Scambio di consegne 
al vertice dell’A.N.A. 


Commiato di Franco Bertagnolli, subentra Vittorio Trentin 


Saluto ufficiale del Com.te il 4° C.d'A. Alpino Bz.Gen. C.A. Giorgio Donati; a sinistra Vit- 
torio Trentin, a destra Franco Bertagnolli. 


AI termine della 54? adunata na- 
zionale di Verona, il presidente 
dell’A.N.A., Franco Bertagnolli, 
ha ufficialmente dichiarato di la- 
sciare la prestigiosa carica che per 
lunghi e difficili anni ha così digni- 
tosamente ricoperto, con vera ab- 
negazione e spirito di autentica 
« alpinità ». Con la presidenza 
Bertagnolli IVANA ha vissuto un 
periodo particolarmente intenso di 
attività associativa, riscuotendo i 
più lusinghieri apprezzamenti e 
unanime consenso. Una pagina ve- 
ramente esemplare nel grande li- 
bro della storia dell’A.N.A. che 
non sarà dimenticata facilmente. 
Per noi Friulani, basterebbe la in- 
defessa, silenziosa e provvidenziale 
attività di Bertagnolli e dei suoi va- 


RADUNO ALPINO 


Giunsero anche gli spiriti, 
chiamati dal pensiero 

dei compagni d'un giorno 
e dal giovane cuore 

di « bocia » alpini. 
Aleggiavano attorno, 
scrutando ogni mossa 

e ritrovando sè stessi 

di un giorno lontano. 

Era bella la vita, 

ma non turbava la morte, 
perché quella vita 

dava vita alla morte. 
Mossero lieti al ritorno. 


Vittorio Zanotti 


lorosi collaboratori in favore del 
Friuli terremotato, per rendere in- 
dimenticabile la sua figura. In oc- 
casionedellarecente Assemblea na- 
zionale dei Delegati a Milano, il 
nostro Presidente sezionale Masa- 
rotti ha espresso i sentimenti più 
grati della Sezione e dei Friulani a 
Franco Bertagnolli e a quanti con 
lui si sono prodigati in favore dei 


PENNA NERA 


Per chi non ti ha portato: 
simbolo, speranza, grandezza. 


Per chi ti porta: 
vanto, tradizione, certezza. 


Per chi ti ha portato: 
nostalgia, rimpianto, fierezza. 


« fradis ». E tra i collaboratori va 
annoverata anche la signora Scilla, 
moglie di Franco Bertagnolli. Il 
nostro Presidente sezionale ha an- 
che auspicato che Franco Berta- 
gnolli possa comunque continuare 
nell’opera intrapresa in favore del 
Friuli terremotato, fino alla con- 
clusione dei lavori. Non va di- 
menticato, tra l’altro, che gli impo- 
nenti finanziamenti U.S.A. sono 
conseguenti all’immagine presti- 
giosa dell’A.N.A. in campo inter- 
nazionale e alla stima verso il suo 
presidente pro tempore. 

A Franco Bertagnolli, friulano 
per adozione morale e per meriti 
acquisiti, rinnoviamo il nostro più 
affettuoso ringraziamento con un 
caloroso « Mandi! ». 


CA 


Alla presidenza dell’A.N.A. è 
stato eletto il bolognese Trentini 
avv. Vittorio, al quale inviamo da 
queste colonne il più cordiale e fra- 
terno benvenuto, nella certezza di 
avere in lui un vero amico. 


Pellegrinaggio Nazionale all’Ortigara 
12 luglio 1981 


La Sede Nazionale ha diramato a tutte le Sezioni l’invito a 
partecipare alla manifestazione commemorativa dell’Ortigara 
inviando peraltro tassativamente tutti i partecipanti a volersi at- 


tenere alle seguenti norme: 


1) Evitare nel modo più assoluto pullman da autostrada ed usare 
quindi mezzi di minore ingombro. Ciò per evitare che qualche 
pullman rimanga a cavalcioni di qualche tornante, bloccando 


quindi tutto l’accesso al monte. 


2) Tutti i pullman e gli automezzi dovranno parcheggiare negli 
spazi loro riservati e comunque non intralciare la viabilità. 


3) Nessuno pianti tende negli spazi riservati ai parcheggi, pena 
la rimozione forzata che verrà ordinata dalla Forza Pubblica. 


4) Per la parte logistica (alloggio e cena del sabato) rivolgersi 
alla Sezione di Asiago (telef. 0424/62290). 


5) Trattandosi di un pellegrinaggio; evitare nella zona della 
chiesetta l’uso di radioline, mangianastri ecc. 

6) La chiesetta è a quota 1800: l’abbigliamento — scarpe in pri- 
mo luogo - dev'essere adatto alla montagna. 
Arrivederci, sui luoghi del calvario dei nostri « VECI »! 


Manifestazione di gratitudine e di fraternità 
verso il presidente uscente Franco Bertagnolli 


Riportiamo qui di seguito il discorso del 
presidente sezionale MASAROTTI in oc- 
casione dell'incontro di saluto con BERTA- 
GNOLLI nella sede della Sezione di Udine, 
il 18 giugno ultimo scorso. 


« Caro Franco, 

Abbiamo riunito oggi in Consiglio straor- 
dinario tutto il Direttivo Sezionale come 
era stato deliberato nel C.D.S. del 15-3-81, 
unicamente per salutare una persona 
straordinaria: Franco Bertagnolli. 

Anzi aggiungerei l’unicità, l’insostituibi- 
lità della tua persona sia per quanto riguar- 
da l’ANA, sia, ma in modo particolare, per 
quanto riguarda il Friuli. 

Ripeto in questa Sede, quanto affermai a 
Milano nella nostra Assemblea, che per il 
Friuli sei stato il fautore della sua rinascita 
materiale e morale. 

Se qui tante cose sono state fatte, anche 
da altre forze, sono dovute al tuo slancio 
trainante, alla tua ferrea volontà, alle tue 
molteplici capacità organizzative dimostra- 
tesi nel tempo ponderate e giuste. 

Dei tuoi nove anni Presidenziali, metà gli 
hai trascorsi in Friuli tra i terremotati. 

Infatti le attestazioni di riconoscenza rila- 
sciatecidai vari Comuni lo confermano. 

Sappiamo che in questi giorni le nostre 
autorità provinciali e regionali vorranno 
esprimerti doverosamente la loro ricono- 
scenza. E qui immagino la loro gioia quan- 
do conosceranno la notizia della tua perma- 


nenza in Friuli fino a compimento dei lavo- 
ri AID. 

Portando a termine questo tuo coraggioso 
impegno, tornerà sì a vanto del tuo presti- 
gio, ma il beneficio sarà soltanto nostro e 
penso che i friulani da un lato e gli america- 
ni dall’altro potranno dirti assieme: grazie 
Franco. 

Ma tutto questo è il prezzo di tantissimi 
tuoi sacrifici. 

Senza rievocare giorno per giorno la tua 
sacrificata vita passata in Friuli voglio sola- 
mente sottolineare che chi ne ha subito le 
conseguenze sono state la tua famiglia, il 
tuo lavoro, la tua salute. 

Approfittando della tua forte fibra sei 
riuscito a superare mali fisici e morali, me- 
ritandoti l’appellativo di uomo forte e duro 
come la roccia delle tue amate montagne. 

Permettimi ora, caro Franco, di espri- 
merti il mio pensiero: la tua riuscita in ogni 
iniziativa, la tua resistenza, la sopportazio- 
ne delle inevitabili controversie e delle 
« rabbie » da noi stessi procurate, ed io per 
queste ti chiedo perdono, il merito va attri- 
buito, oltre al buon Dio che aiutando te ha 
aiutato noi, alla tua gentile, generosa, cara 
signora Scilla, che ti è stata sempre vicino e 
che nonostante tutto ti dava anche ragione. 

Ed è a lei che ora mi rivolgo per esternar- 
le la riconoscenza nostra e di tutto il Friuli. 

Non sarà errato paragonarla alle famose 
»Portatrici” carniche che nel conflitto 
?15/°18 rifornivano in prima linea i mariti, i 


parenti, gli Alpini che colà combattevano. 

Anche Scilla durante l'emergenza è stata 
una Portatrice di affetto e incoraggiamento 
al suo Franco che combatteva in prima li- 
nea con altre armi: con quelle dell'amore e 
della solidarietà. 

Oggi qui avremmo voluto dirvi molte 
cose grandi, come grandi lo siete stati Voi 
due assieme, ma io non riesco ad esprimer- 
Vi quanto meritate. 

Sappiate però che i nostri cuori straboc- 
cano di amore e gratitudine per voi e Vi 
esprimono il tutto con una sola parola: gra- 
zie! 

In questa sede abbiamo cercato oggi, di 
ricostruire il tuo campo base del 1976. So 
che tu ci vivevi bene. 

Ed è proprio in questa atmosfera, certa- 
mente a te cara, che io assieme al Direttivo 
Sezionale e a nome degli 11.000 Soci della 
Sezione di Udine, vogliamo offrirti questo 
presente che rappresenta il contributo di 
tutti noi assieme. 

L’orafo Chiavoni, che è un Alpino, ha in- 
ciso Udine vecchia, con vera maestria e lo 
ha fatto gratuitamente sapendo che era per 
te. 

Ed è qui il motivo per il quale pregai la 
presenza della tua gentile Signora. 

Su questo presente la dedica dice: "La 
Sezione ANA a Scilla e Franco Bertagnol- 
li”. 

Senza nessun’altra parola. Tu ci capirai 
ugualmente ». 


Gruppo di Risano: Fraternità tra Penne e Piume - Nel prossimo numero il resoconto delle manifestazioni. 


VITA DEI GRUPPI 


ADEGLIACCO 
CAVALICCO 


Con una larga partecipazione di 
soci si è svolta l'annuale assemblea 
ordinaria del Gruppo alle ore 21 del 
13 dicembre in un pubblico esercizio 
di Cavalicco. 

Dalla relazione del Capo Gruppo 
si è rilevato come il Gruppo abbia 
partecipato numeroso all’adunata 
nazionale ed abbia partecipato anche 
alle gare organizzate dalla Sezione 
(tiro al piattello, bocce e tiro a segno). 
Presso il gruppo è stata pure organiz- 
zata una gara sociale di bocce con 
numerosi partecipanti. 

Presiedeva l'assemblea il socio At- 
tilio Vuerich mentre in rappresen- 
tanza della Sezione era presente il 
consigliere Edy Cainero. 

Numerose sono state le proposte 
per l’attività futura ma fra tutte, l’im- 
pegno maggiore sarà rivolto all’adu- 
nata nazionale di Verona alla quale il 
gruppo conta di partecipare con 55 
soci. La forza del gruppo al 
31/12/1980 era dil 12 soci. 


AQUILEIA 


Presso la sede della Pro-Loco, si è 
riunito il Gruppo in assemblea ordi- 
naria per il consuntivo di un anno di 
attività svolta nel 1980. 

Ha presieduto l'assemblea lo stesso 
Capo Gruppo prof. Luigi Bertogna 
che ha svolto la relazione morale dal- 
la quale si è rilevato come l’attività di 
un gruppo seppur piccolo sia stata 
molto intensa. 

Lo stesso Capo Gruppo ha tenuto 
infatti ben due importanti discorsi ce- 
lebrativi nelle manifestazioni inter- 
provinciali di Cargnacco e Muris. 
Una rappresentanza di alpini aqui- 
leiesi ha presenziato alla manifesta- 
zione per il 50° anniversario del 
Gruppo di Monfalcone. Ha inoltre 
partecipato al ricevimento della fiac- 
colata da Timau a Redipuglia, oltre 
ad aver organizzata la cena sociale ed 
aver partecipato con sei rappresen- 
tanti all’adunata nazionale di Geno- 


va. 

La forza del Gruppo è di 31 iscritti 
si quali 26 erano presenti in assem- 
blea. 


BASALDELLA 
DI 


CAMPOFORMIDO 


Il 25 aprile u.s. a un anno dall’i- 
naugurazione del Cippo dedicato agli 


Alpini Caduti, il Gruppo locale. ha 
voluto ricordare l’avvenimento con 
una cerimonia culminante con la S. 
Messa e gli onori ai Caduti. Ha poi 
preso la parola il Sindaco di Campo- 
formido dott. D’Agostini che, dopo 
un apprezzamento per l’opera, molte 
volte silenziosa, che gli Alpini fanno 
a favore della comunità, si è detto di- 
sposto ad appoggiare le future inizia- 
tive degli Alpini di Basaldella. Quin- 
di il Capogruppo De Cecco, dopo 


aver letto una breve relazione morale 
ha ringraziato autorità e invitati. 
Erano presenti, oltre ad una folta 
rappresentanza di Alpini, molti Con- 
siglieri Comunali, il geom. Gregoratti 
in rappresentanza della Sezione, il 
Gonfalone del comune, le bandiere 
ed i labari di tutte le Associazioni 
d’Arma e combattentistiche del Co- 
mune. Ha prestato servizio la banda 
di Pozzuolo. 
M.G.C. 


Basaldella del Cormor - Assemblea del 7-3-1981. 


BASALDELLA 


Il 7-3-1981 si è tenuta presso la 
trattoria « Al Boschetto » di Collore- 
do di Prato, la tradizionale « cena 
scarpona » del gruppo ANA di Basal- 
della del Cormor, durante la quale è 
stato illustrato il consuntivo finanzia- 
rio e morale del programma svolto 
nel corso del 1980 ed il preventivo 
per l’attività del 1981. 

Alla semplice cerimonia, oltre ad 
una folta partecipazione dei soci del 
Gruppo, ha presenziato anche il 
Capo Zona sig. D’Agostini Luigi, del- 
la Sezione di Udine. 

Nella fotografia (da destra verso si- 
nistra) il Cassiere Fontanini Marcel- 
lo, il Segretario Fava Fiorenzo, il 
Capo Zona D’Agostini Luigi, il Capo 
Gruppo De Cecco Ferruccio ed alcu- 
ni partecipanti. 


BEANO 


Una quarantina di soci sui cin- 
quantanove costituenti la forza del 
Gruppo si è riunita in assemblea or- 
dinaria sotto la presidenza del socio 
Ernesto Urban ed alla presenza de! 
rapprsentante della sezione Aurelio” 
Savioli. 


Basaldella di Campoformido - L’omaggio al Cippo dedicato agli Alpi- 
ni caduti. 


Il Capo Gruppo Mizzau Santo ha 
svolto la relazione morale relativa al- 
l’anno 1980 incentrando il suo inter- 
vento sulla riuscita manifestazione 
per il 25° anniversario di fondazione 
del Gruppo. 


È stata la manifestazione che più di 
ogni altra ha impegnato il gruppo 
senza però trascurare o mancare di 
partecipare con alcuni rappresentan- 
ti alle varie manifestazioni locali or- 
ganizzate dalla sezione ed all’adunata 
di Genova. 


I rappresentanti del Gruppo infatti 
hanno ottenuto due ottimi piazza- 
menti nelle gare di tiro al piattello di 
Campoformido e di Bagnaria Arsa. 
AI termine dell’assemblea è stato de- 
ciso di devolvere la somma di lire 
centomila a favore delle popolazioni 
terremotate tramite sezione. 


BILLERIO 


Il 4 gennaio scorso presso un pub- 
blico esercizio di Billerio ha avuto 
luogo l’annuale assemblea ordinaria 
dei soci per discutere un nutrito ordi- 
ne del giorno che prevedeva in primo 
luogo la relazione morale e finanzia- 
ria del capo gruppo. Presiedeva i la- 
vori il consigliere del Gruppo di Tar- 
cento Monsutti Mario mentre era an- 
che presente il consigliere sezionale 
Morgante Giosuè. Fungeva da segre- 
tario il socio Muzzolini Edy. Dalla 
Relazione si è potuto evincere che il 
gruppo ha inviato una propria rap- 
presentanza a parecchie manifesta- 
zioni locali ed in particolare a quella 
del Monte Bernadia mentre purtrop- 
po non è stato possibile inviare nep- 
pure un rappresentante all’adunata 
nazionale di Genova. Si è preso l’im- 
pegno di partecipare con almeno una 
decina di soci a quella di Verona. 

Ci si è impegnati altresì per la rico- 
struzione del monumento ai caduti di 
Billerio per il quale il gruppo vuole 
essere protagonista principale. 

La forza del gruppo è di 43 soci. 


BUIA 


Tre giorni 
di visite e 
scambi di doni 


Positivo bilancio dell’ANA di 
Buia in questa prima metà del- 
1’81. Tra le manifestazioni spicca 
la partecipazione al raduno na- 
zionale di Verona. I partecipanti 
oltre che andare alla sfilata han- 
no dedicato tre giorni a visitare le 
stupende località del Garda e del- 
la Valpolicella e a riabbracciare 
gli ex commilitoni della Val d’A- 
dige che, in seguito al sisma °76, 
hanno dato consistenti aiuti al 
Friuli. 

Ci sono anche stati gli incontri 
con il presidente nazionale del- 
VPANA nell’imminenza del termi- 
ne del mandato, con il colonnello 
Tito Nicolis (uno dei maggiori 
esponenti del raduno e direttore 
del giornale veronese Monte Bal- 
do), col presidente dell’Ana di 
Trento Marchetti, con i cittadini 
onorari di Buia Nilo Salvotti (al- 
toatesino), Zanella (Trento) e Li- 
gozzi (Verona), e sempre in un 
clima di simpatia che sta a dimo- 
strare il livello di considerazione 
in cui il Gruppo di Buia è tenuto. 

Tra gli scambi di doni, in un 
clima di familiarità, va citata la 
consegna al presidente della se- 
zione di Verona, da parte del ca- 
pogruppo cavalier ufficiale Tarci- 
sio Molinaro, di una targa ripro- 
ducente lo stemma di Buia. 


CERESETTO 
TORREANO 


Presso la sede sociale ha avuto luo- 
go l'annuale assemblea ordinaria dei 
soci cui ha assistito il presidente se- 
zionale Ottorino Masarotti che ha 
anche presieduto i lavori. 


Il Capo Gruppo Peres Pierino ha 
svolta la relazione morale e finanzia- 
ria mettendo in risalto la meraviglio- 
sa manifestazione svolta per l’inau- 
gurazione della nuova sede sociale. 


Questa è stata la manifestazione 
più sentita ed orgogliosamente auspi- 
cata dal gruppo che ha così coronato 
un periodo di lavoro intenso per po- 
ter ottenere un luogo accogliente e di- 
gnitoso ove potersi trovare e riunire. 
L'organizzazione della cena sociale; 
la partecipazione all’adunata nazio- 
nale di Genova ed a quella sul monte 
Ortigara completano il quadro del- 
l’attività del gruppo che è molto atti- 
vo ed affiatato. 

La forza registrata al 31/12/1980 è di 
n. 75 soci. 


CODERNO 


Il nove gennaio scorso presso il bar 
« da Fonso » ha avuto luogo l’annua- 
le assemblea ordinaria presieduta dal 
consigliere sezionale Lauro Giavedo- 
ni. Fungeva da segretario il socio Da- 
nilo Molaro. Erano presenti una 
trentina di soci su una forza del grup- 
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Buia - Il gruppo di Soci che ha fatto visita al col. Tito Nicolis, diretto- 
re del periodico alpino « Monte Baldo ». 


po di 47 iscritti. Il Capo Gruppo Sap- 
pa Giuseppe ha svolto la relazione 
morale relativa all’attività svolta del 
Gruppo nel 1980. 

Si è rilevato che il gruppo ha orga- 
nizzato la cena sociale; ha partecipa- 
to all’adunata di Genova oltre a quasi 
tutte le manifestazioni sezionali e di 
Gruppo. Analogo impegno è stato as- 
sunto dall’assemblea per inviare al- 
meno una rappresentanza con ga- 
gliardetto ad ogni manifestazione 
promossa dai gruppi viciniori oltre a 
quelle organizzate dalla sezione. 


COIA 


Presso il centro sociale di Coia si è 
riunita l’assemblea ordinaria dei soci 
che era stata convocata per il 23 gen- 
naio scorso con la presenza del consi- 
gliere sezionale Carlo Tonchia che ha 
presieduto i lavori. Fungeva da segre- 
tario il socio Elio Cristaldi. 

Il Capo Gruppo Remo Del Medico 
ha svolto una dettagliante relazione 
morale illustrando le varie attività 
svolte dal gruppo nell’anno 1980. 

Si è subito appreso che pur parteci- 
pando oltre all’adunata nazionale, 
una rappresentanza del gruppo ha 
partecipato a molte manifestazioni 
sezionali e dei gruppi vicini, ma l’im- 
pegno maggiore è stato riservato all’i- 
nizio dei lavori per la ricostruzione 
del centro sociale e sede del Gruppo. 
È questo l'impegno maggiore che do- 
vrà coinvolgere tutti gli iscritti anche 
per l’anno futuro. Ovvio anche l’im- 
pegno di partecipare all’adunata di 
Verona. 

La forza del gruppo al 31/12/1980 
èdi 46 soci. 


COLLALTO 


Con la presenza del consigliere se- 
zionale Carlo Tonchia che ha presie- 
duto l’assemblea, il gruppo di Collal- 
to si è riunito per discutere un nutrito 
ordine del giorno che prevedeva an- 
che un vasto programma di attività 
peril 1981. 

Le funzioni di segretario erano 
svolte dal socio Peressotti Franco. Il 
Capo Gruppo Morgante Giosuè ha 
svolto la relazione morale dalla quale 
si è potuto rilevare l’intensa attività 
svolta dal Gruppo. Era presente an- 
che il parroco di Collalto che ha por- 
to il saluto al gruppo. 

Fra le attività nel campo sociale 
merita segnalata la decisione del 
gruppo da partecipare attivamente 
con un sostanziale contributo alla ri- 
parazione della chiesa di Collalto. E 
stato deciso altresì di partecipare atti- 
vamente alla cerimonia per l’intitola- 
zione della piazza al S.M. Nicolò Ga- 
staldo ed ala manifestazione epifani- 
ca di Tarcento. Si provvederà anche 
ad inviare delegazioni a tutte le ceri- 
monie promosse dalla Sezione e dai 
gruppi viciniori. 
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COLLOREDO DI 
PRATO 


Il cinque gennaio scorso, presso la 
sala dell’asilo si è riunita l’assemblea 
ordinaria del Gruppo per discutere 
un nutrito ordine del giorno che oltre 
alla relazione morale del Capo Grup- 
po prevedeva anche l’adattamento a 
sede del gruppo di una sala dell’Ora- 
torio parrocchiale. Presiedeva i lavo- 
ri il consigliere e vice presidente se- 
zionale Molinaro Luciano, mentre 
fungeva da segretario il socio Olivo 
Duilio. 

Il bravo Capo Gruppo Sergio Mo- 
retuzzo ha svolto la relazione morale 
incentrando il suo discorso sull’atti- 
vità svolta dal gruppo che è consistita 
non solo nella partecipazione a di- 
verse manifestazioni sezionali e dei 
gruppi vicini ma anche ad una mas- 
siccia partecipazione all’adunata di 
Genova. 

Ma il fiore all'occhiello del Grup- 
po è stata la manifestazione organiz- 
zata per la collocazione di un obice 
nei pressi della chiesetta alpina di S. 
Cosma e Damiano svoltasi con la 
partecipazione della 17? batteria del 
Gruppo Udine. Su questa manifesta- 
zione così ben riuscita con la parteci- 
pazione alla sfilata di centinaia di al- 
pini si è particolarmente soffermato 
Moretuzzo per stimolare i soci ad un 
sempre costante e diuturno impegno 
per tutte le iniziative del gruppo. 
L’assemblea si è conclusa con un ge- 
nerale impegno di partecipare all’a- 
dunata di Verona in massa. 

La forza del gruppo al 31/12/1980 
è di 69 soci. 


CHIUSAFORTE 


Per la morte di 
LUIGI MARTINA di Chiusaforte 


MARTINA LUIGI non è più tra 
noi... 

Anche se una serie di circostanze, 
non ultima l’età, avessero fatto presa- 
gire vicina la Sua dipartita, un vivo 
dolore hanno provato i suoi Alpini e i 
tanti e tanti che ebbero modo di co- 
noscerlo e di apprezzare le Sue chiare 
doti morali, la Sua sensibilità e lo 
smisurato amore per il Suo paese e 
per tutti i valligiani. 

Il Tenente Colonnello degli Alpini 
Luigi Martina, cavaliere di Vittorio 
Veneto, pluridecorato fondatore e 
Capogruppo « da sempre » del Grup- 
po A.N.A. di Chiusaforte in occasio- 
ne del 50° anniversario della fonda- 
zione, sul finire del 1980, aveva pas- 
sato le consegne al giovane (si fa per 
dire) De Monte Sergio. 

Dalle colonne di «Alpin jo 
Mame » non credendo a questo « zai- 
no a terra » auguravamo al buon Gigi 
ancora tanti anni di fedele collabora- 
zione con il Suo Gruppo e con l’A. 
N.A. 

A renderli l’estremo omaggio si 
sono «ammassati » tutti gli Alpini 


del Canal del Ferro e della Valcanale 
con il labaro sezionale ed i gagliardet- 
ti di Pontebba, della Val Resia, di 
Moggio, di Tarvisio e di Salsomag- 
giore gemellata dopo il terremoto. 

La bara, avvolta dalla Bandiera che 
fu della Sua Campagna durante la 
guerra 1915-18 e donatagli in custo- 
dia dai Suoi Alpini all’atto dello scio- 
glimento, è stata portata a spalle da 
due Alpini di Chiusaforte due di Do- 
gna e due di Resia per Sua espressa 
volontà quasi a sancire il Suo operare 
di sempre: «I Alpins son fradis sim- 
pri ». Il Capogruppo De Monte con 
toccanti parole gli ha dato l’estremo 
saluto a nome degli Alpini mentre il 
Vice-Sindaco Teso ne ha tratteggiato 
la figura di primo cittadino e di am- 
ministratore, onesto e capace, per 
molte legislature. 

In rappresentanza del Gen. Cacca- 
mo Comandante della Brigata Julia 
c’era il Colonnello Zaro Capo di 
S.M., il nostro Presidente Sezionale 
Masarotti, il Picchetto Armato, molti 
Ufficiali e Sottufficiali del Battaglio- 
ne Cividale, i comandanti delle sta- 
zioni Carabinieri e Finanza di Chiu- 
saforte e Sella Nevea, tantissimi Al- 
pini, scolaresche e molti, molti valli- 
giani. 


DIGNANO 


Il dieci gennaio scorso si è svolta 
l'annuale assemblea ordinaria dei 
soci presieduta dal consigliere sezio- 
nale e delegato di zona Lauro Giave- 
doni. Nella sede sociale ove si erano 
riuniti una quarantina di soci e men- 
tre Renzo Zavagno fungeva da segre- 
tario, il Capo Gruppo Bruno Rota ha 
svolto la relazione morale e finanzia- 
ria, 

E emerso che il gruppo ha parteci- 
pato non solo all’adunata di Genova 
con una ventina di soci, ma ha anche 
seguite con valide delegazioni e ga- 
gliardetto quasi tutte le manifestazio- 
ni sezionali e dei gruppi vicini. È sta- 
ta organizzata pure la Veglia verde 
con buon successo. Ma la discussione 
principale dei soci si è incentrata sui 
programmi futuri fra i quali meritano 
una citazione oltre che alla parteci- 
pazione all’adunata di Verona, la gita 
sul Monte Ortigara, la benedizione 
del nuovo gagliardetto e l’inaugura- 
zione del monumento ai caduti alpi- 
ni. 

Il capo gruppo ha invitato tutti i 
soci ad un impegno costante per la 
buona riuscita dei programmi prefis- 
sati. 

La forza del Gruppo al 31/12/1980 
è di 65 soci. 


FAGAGNA 


Con una perfetta organizza- 
zione capillare, i Soci del Grup- 
po A.N.A. di Fagagna hanno 
portato a termine nel giro di po- 
che ore una grossa iniziativa in 
favore dei fratelli terremotati del 
Sud, per i quali è stata messa a 


disposizione la somma di L. 
1.311.000, ricavata dalla vendita 
di 180 quintali di materiale fer- 
roso e di 870 chilogrammi di 
stracci. La raccolta è stata effet- 
tuata a tempo di record in meno 
di quattro ore, il 31 maggio ’81, 
dopo che tutte le famiglie erano 
state avvertite per mezzo degli 
alunni della Scuola Materna, 
delle Elementari e delle Medie. 
Bravissimi i Soci di Fagagna! È 
un esempio da imitare. 


FLAIBANO 


Il gruppo si è riunito in assemblea 
ordinaria presso la sede sociale per 
discutere un nutrito ordine del giorno 
che prevedeva oltre alla relazione 
morale del Capo Gruppo anche un 
nutrito programma di attività future. 
Erano presenti una trentina di soci 
sotto la presidenza del consigliere se- 
zionale Lauro Giavedoni, mentre 
fungeva da segretario il socio Erbino 
Odorico. 

Il Capo Gruppo Picco Valentino 
nella sua relazione morale ha messo 
in evidenza tutta l’attività del gruppo 
svolta nell’anno trascorso mettendo 
in risalto tutte le manifestazioni alle 
quali il gruppo ha partecipato con 
propri rappresentanti e con il proprio 
gagliardetto. È stata organizzata una 
festa per ospitare il Gruppo di Ron- 
chis di Latisana, che è molto ben riu- 
scita così pure ha provocato lusin- 
ghieri commenti fra la popolazione, 
la riuscita festa dell’emigrante. Per il 
futuro ci si impegna a migliorare e ad 
attuare nuove iniziative nel campo 
sociale. 

La forza del gruppo è di 83 soci al 
31/12/1980. 


FORGARIA 
NEL FRIULI 


Il diciotto gennaio scorso alle ore 
10 presso la sede sociale, è stata con- 
vocata l’assemblea ordinaria del 
Gruppo che sotto la presidenza del 
consigliere sezionale cav. Alberto 
Taboga, ha discusso un nutrito ordi- 
ne del giorno che prevedeva anche 
l’erogazione di un contributo ai terre- 
motati del meridione. Fungeva da se- 
gretario il socio logna Remo. 

La relazione del Capo Gruppo 
Giacomuzzi Domenico è stata detta- 
gliata relativamente all’attività svolta 
dal gruppo nel 1980 ed in particolare 
si è soffermata sulla riuscita manife- 
stazione sportiva della marcia-verde 
e quella dell’adunata di Monte Prat. 
Una quindicina di soci hanno parte- 
cipato all’adunata nazionale di Ge- 
nova mentre c’è stato l’impegno di 
partecipare anche a quella di Verona 
con almeno venti soci. Per il 1981 si è 
preso impegno di continuare e possi- 
bilmente potenziare e migliorare l’at- 
tività soprattutto nel campo sociale. 

La forza del gruppo al 31/12/1980 
era di 76 soci. 


Buia - in occasione dell’Adunata Nazionale di Verona, il capogruppo 
cav. uff. Tarcisio Molinaro consegna alla Sezione di Verona la Tar- 
ga-ricordo che riproduce lo stemma di Buia. 


GRADISCUTTA 


Sotto la presidenza di Aurelio Sa- 
violi il 19 dicembre 1980, presso la 
Latteria Sociale, si sono riuniti in As- 
semblea annuale numerosi Soci del 
Gruppo di Gradiscutta. 

Dopo la relazione morale e finan- 
ziaria svolta dal Capo Gruppo, si è 
proceduto alla nomina del nuovo Di- 
rettivo. 

Dallo spoglio delle schede è risul- 
tato eletto Capo Gruppo Rigo Valen- 
tino, che per il triennio 1981/83 gui- 
derà i 77 Soci di Gradiscutta. Questi, 
nel ringraziare i presenti per la fidu- 
cia accordatagli, ha ribadito la volon- 
tà del Gruppo di impegnarsi anche 
per il 1981 per una sempre più nu- 
merosa partecipazione dei Soci alle 
adunate sezionali e nazionali. 

Dalla sottoscrizione pro terremo- 
tati, come prima offerta, sono state 
raccolte 119.000 lire, da inviare alla 
Sezione di Udine. 


GRIONS 


Presenti tutti i soci, il 16 gennaio 
1981 si è tenuta l'Assemblea annuale 
del locale Gruppo Alpini. 

Lauro Giavedoni, nel presiedere 
l'Assemblea, riconfermava Capo 
Gruppo Marcello Caminotto, le cui 
dimissioni venivano respinte all’una- 
nimità. Nello svolgere la relazione 
morale e finanziaria, il Capo Gruppo 
invitava tutti i Soci alla sottoscrizio- 
ne pro terremotati fatta tramite il Co- 
mune. 

Con l’impegno di presenziare in 
numero sempre maggiore alle aduna- 
te sezionali e nazionali e di organiz- 
zare la gita sociale in occasione di 
un’adunata alpina, si è sciolta l’As- 
semblea. 

AI’ impegnato Marcello Cominot- 
to « Alpin jo mame » augura un pro- 
ficuo lavoro. 


LATISANA 


L’Assemblea del Gruppo ha avuto 
luogo il 14 dicembre 1980 presso la 
casa del Mutilati di Latisana. Ha pre- 
sieduto i lavori il Consigliere Lorio 
Murello. 

Il Capo Gruppo Tullio Paron ha 
îvolto una dettagliata relazione mo- 

rale, durante la quale ha elencato le 
molteplici attività del Gruppo, carat- 
terizzate dalla numerosa partecipa- 

zione dei Soci alle adunate sezionali e 

nazionali. 

Dopo la relazione finanziaria, ap- 
provata all’unanimità, il Capo Grup- 
po invitava i Soci ad aderire alla sot- 
toscrizione pro terremotati indetta 

dall’A.N.A 

Per il 1981, oltre alla compatta 
partecipazione del Gruppo alle varie 
adunate, gli Alpini di Latisana inten- 
dono organizzare, per il 40° della co- 
Stituzione del Gruppo, una manife- 
stazione con il concorso della Sezio- 
ve di Udine; in taleoccasionesarà in- 
titolata alla « Divisione Julia» una 
Piazza della Cittadina. 

All’attivo Capo Gruppo Tullio Pa- 
re on ed ai suoi 135 Soci gli auguri di 
duon lavoro e di tante soddisfazioni 

da parte di « Alpin jo mame ». 


LAUZACCO 
I 25 anni del Gruppo 


Il Gruppo A.N.A. di Lauzacco, in 
occasione del 25° Anniversario della 
sua fondazione, tenendo fede agli 
scopi per i quali l’Associazione Na- 
zionale Alpini è nata nel lontano 

1919, ha organizzato domenica 26 
aprile u.s. un serie di cerimonie che 
per l’alto valore patriottico hanno ri- 
scosso il plauso di tutta la popolazio- 
ne e dei molti invitati. 


Allo scopo di ricordare alle giova- 
ni generazioni l’Amor di Patria e l’al- 
to senso del dovere che ha sempre 
animato gli Alpini, di concerto con 
l’Amministrazione Comunale, è sta- 
ta scoperta una lapide dedicata alla 
Divisione Julia nel cortile delle Scuo- 
le Elementari; inoltre gli Alpini han- 
no voluto donare agli scolari una En- 
ciclopedia che li aiuterà nell’amplia- 
re le conoscenze apprese sui banchi 
di scuola. 

Preceduto dal Picchetto armato e 
dalla Fanfara della Julia il corteo si è 
diretto verso il cimitero. Lungo il via- 
le di accesso, donate dagli Alpini, 
sono state scoperte e benedette le la- 
pidi che ricordano l’estremo Sacrifi- 
cio dei 22 Caduti di Lauzacco duran- 
te la II Guerra Mondiale. 

Sul sagrato della chiesa, dopo la 
deposizione di una corona di alloro al 
Monumento ai Caduti è stata cele- 
brata la S. Messa. Hanno parlato il 
Gen. Francesconi che ha tenuto il di- 
scorso ufficiale, il Sindaco Ermacora, 
presente con tutta la Giunta, e il Ca- 
pogruppo Govetto che ha ringraziato 
tutti i presenti. 

Alle cerimonie erano presenti, tra 
gli altri, il Colonnello Bolchi Vice 
Comandante della Brigata Julia, il 
Gen. Frattasio, il Presidente Seziona- 
le Masarotti, molti Capigruppo e Al- 
pini con labari e gagliardetti. 


In occasione dell’Assemblea an- 
nuale i Soci di Lauzacco si sono riu- 
niti il 6 gennaio 1981 presso la Sala 
del Municipio, sotto la presidenza del 
cav. uff. Italo Felcaro. 

Il Capo Gruppo Ferruccio Govet- 
to ha illustrato l’attività svolta dai 
Soci di Lauzacco nel 1980 e, compia- 
cendosi per i risultati ottenuti, ha 
preannunciato che il 26 aprile 1981, 
come concordato con la Sezione di 
Udine, in Lauzacco si svolgerà una 
manifestazione alpina, con lo scopri- 
mento di una targa a ricordo della 
« Divisione Julia » nelle Scuole Ele- 
mentari e l’apposizione sul Monu- 
mento ai Caduti di 22 Croci in me- 
moria dei paesani non tornati dall’ul- 
timo conflitto. 

Dicendosi certo della collaborazio- 
ne di tutti i Soci e augurandosi una 
massiccia partecipazione della popo- 
lazione alla cerimonia, coglieva l’oc- 
casione per esortare i 57 iscritti ad 
una sempre maggiore attività nelle 
iniziative e nel lavoro organizzativo 
del Gruppo. 


MAJANO 


Il giorno 14 dicembre 1980 presso 
la Taverna Comunale il Capo Grup- 
po Paolini Renato, ha convocato 
l'Assemblea annuale alla quale han- 
no partecipato una cinquantina di 
Soci sui 120 che costituiscono il 
Gruppo. 

Erano presenti Ottorino Masarotti, 
Presidente della Sezione di Udine, 
che ha presieduto l'Assemblea, il Sin- 
daco di Majano, i Capi Gruppo di 
San Daniele e di Susans e il Presiden- 
te della locale Sezione Combattenti. 

Nella relazione morale Paolini ha 
elencato tutta l’attività del Gruppo 
durante l’anno scorso ed ha ricordato 
le manifestazioni locali e nazionali, 
alle quali i Soci di Majano hanno 
partecipato. 

All’adunata di Genova era presen- 
te con 40 Soci. 

Sono state fatte le elezioni per le 
cariche sociali per il prossimo trien- 
nio 1981/83 ed è risultato eletto 
Capo Gruppo Gia Paolo Ciani. Que- 
sti, nel ringraziare l'Assemblea per la 
fiducia accordatagli, enunciava il 
programma per il 1981 che prevede 
la partecipazione di Majano a tutte le 
adunate nazionali e sezionali, nonchè 
l’organizzazione dei vari incontri con 
i Gruppi e le Sezioni Alpine, che 
hanno contribuito alla ricostruzione 
di Majano terremotata. Accogliendo 
l’invito del nostro Presidente Masa- 
rotti, il Gruppo di Majano consegna 


la somma di lire 1.631.500 raccolta 
peri terremotati del Sud Italia. 

Dopo una bicchierata ed il saluto 
alle autorità presenti, si scioglieva 
l'Assemblea. 


MANZANO 


Con la presidenza di Ottorino Ma- 
sarotti, nostro Presidente sezionale, il 
10 gennaio 1981 si è tenuta in Sole- 
schiano l'Assemblea annuale del 
Gruppo di Manzano. 

Il Capogruppo Dante Pauluzzi alle 
autorità presenti, Coll. Zaro C.S.M. 
Julia, Sindaco di Manzano, Italo Fel- 
caro incaricato di zona ed ai 150 Soci 
presenti ha letto la relazione morale e 
finanziaria, dalla quale si deduce la 
intensa e continua attività del Grup- 
po di Manzano. 

Numerose rappresentanze dei suoi 
328 Soci sono sempre presenti a tutte 
le manifestazioni sezionai e naziona- 
li, al trofeo di bocce « C. Gallino », 
alle gare di tiro sezionali ed alle altre 
attività sportive della Sezione. 

Per il 1981 è intenzione del Grup- 
po di organizzare una « veglia ver- 
de » al fine di finanziare ulteriormen- 
te la sottoscrizione pro terremotati, 
che ha già raggiunto la somma di 
1.440.000 lire versata alla Sezione di 
Udine. 

Il Presidente Masarotti, nel con- 
gratularsi con il Capogruppo e tutti i 
Soci, si è dichiarato certo che gli Al- 
pini di Manzano sarano sempre pre- 
senti e numerosi a tutte le attività al- 
pine della Sezione. 

Al bravo Dante Pauluzzi, ai suoi 
Soci va l’augurio di «Alpin jo 
mame » per un attivo 1981. 


MOGGIO 
UDINESE 


Premio a un Alpino alle armi per il 
lavoro nel Sud. 

Il Gruppo A.N.A. di Moggio Ud. 
memore della solidarietà che da tante 
parti gli è stata portata dopo il sisma 
del ’76 si è subito mobilitato racco- 
gliendo fondi e aiuti per i terremotati 
del Sud. 

Appena le autorità hanno organiz- 
zato dei campi di lavoro molti Soci 
assieme ad altri moggesi hanno rag- 
giunto Vietri di Potenza per dare la 
loro opera nel montaggio di prefab- 
bricati e nella organizzazione dei soc- 
corsi. 

Alcuni giorni orsono presso la « Bai- 
te ai Fradis » sede del Gruppo, un Al- 
pino alle armi del Battagline Civida- 
le, Alessandro Lorenzetto, che ha 
operato con impegno nel Sud terre- 
motato, ha ricevuto alla presenza di 
autorità e soci un modesto riconosci- 
mento. Il premio consiste in una arti- 
stica medaglia della « Baite », nella 
pubblicazione « Moggio e le sue val- 
li» e in una somma di denaro è stata 
consegnata dal Capogruppo rag. De 
Colle con la motivazione « per essersi 
prestato con abnegazione e con vero 
spirito alpino nell’opera di soccorso 


delle popolazioni terremotate del 
Sud ». 

Presenti il Ten. Colonnello Virgi- 
lio del Cividale che ha ringraziato per ‘ 
l’iniziativa che rinsalda i legami che 
uniscono la grande famiglia alpina, il 
Magg. Not e il Cap. Marceddu. 

La Corale moggese diretta dal mae- 
stro mons. Adriano Caneva ha ese- 
guito i migliori brani di montagna del 
suo repertorio riscuotendo molti ap- 
prezzamenti. 

M.G.C. 


MONTEGNACCO 


Il quattordici dicembre 1980 si è 
riunito in assemblea presso il bar 
« Visot » alle ore 11 il gruppo ANA 
di Montegnacco. Il Presidente Toso- 
lini Giuliano ha aperto la seduta alla 
presenza di 33 soci e quindi ha preso 
la parola il Capo Gruppo Zuliani 
Luigi per la relazione morale e finan- 
ziaria, mettendo in particolare risalto 
la partecipazione alla staffetta alpina 
del 4 novembre. Sono seguite le vota- 
zioni per il rinnovo triennale delle 
cariche sociali che hanno dato i se- 
guenti risultati: Capo Gruppo (all’u- 
nanimità) Zuliani Luigi, Consiglieri 
Miconi Arrig, Martinuzzi Antonino, 
Felice Marcello, Nanini Donato, 
Bassi Fulvio, De Luca Valdes, Pellis 
Claudio, Zanini Adelchi, Buttolo Pri- 
mo, Gerussi Alviano, Felice Licio e 
Bassi Marino 

Nel programma per l’anno 1981 
particolare evidenza è stata posta sul- 
l'impegno di rilevare la latteria di 
Montegnacco per adibirvi la sede del 
Gruppo. 

Alle ore 12,30 il Presidente, dopo 
un cordiale saluto ai partecipanti, ha 
dichiarato sciolta l'assemblea. 


MAJANO 
OSPEDALETTO 
TRICESIMO 
CASSACCO 


Felice 
e lieto incontro 


Ecco una iniziativa che merita ve- 
ramente di essere segnalata in un mo- 
mento in cui, pare che i valori di ami- 
cizia, di fratellanza, di solidarietà 
stiano scomparendo sopraffatti dal- 
l’individualismo, dall’egoismo e ad- 
dirittura dall’odio. 

Un Gruppo di artiglieri da monta- 
gna che si erano conosciuti nel lonta- 
no 1941 per la prima volta dopo 
quasi quarant’anni per scambiarsi 
vicendevolmente i sentimenti di ami- 
cizia nati nel periodo più duro e ri- 
schioso della loro vita. 

Organizzato dagli artiglieri Mode- 
sto, Castenetto e Merlino si sono dati 
appuntamento presso il ristorante 
« L’Alpino » di Tricesimo una cin- 
quantina di artiglieri alpini apparte- 
nenti al « Gruppo Val Tagliamento » 
provenienti da Vicenza, Padova, Ci- 
vidale e Treviso. 


Assemblea del Gruppo Moggio Udinese: 28-12-1980. 


Artiglieri Alpini Classe 1921 Gruppo « Val Tagliamento » che si 


sono incontrati, dopo 40 anni « All’Alpino » di Tricesimo, si erano 
incontrati per la prima volta sul forte di Osoppo. Sono intervenuti an- 
che da Vicenza, Padova, Cividale, Treviso. 


Veramente una simpatica iniziati- 
va che, per desiderio di tutti i parteci- 
panti dovrà ripetersi quanto prima 
facendo intervenire anche coloro che 
questa volta non hanno potuto parte- 
cipare. 

Al termine del pranzo sono stati 
tutti ospiti del commilitone Rino 
Snaidero presso il suo stabilimento di 
Majano ed erano venute già le ore 
piccole quando gli ultimi ad andarse- 
ne non avevano ancora finito di rac- 
contare le vicissitudini di quei tempi 
romantici e terribili o quelle liete o 
meno liete di questi ultimi quaran- 
t’anni. C'è rimasto ancora molto da 
raccontare... ma continueranno al 
prossimo incontro. Auguri! 


MURIS 


Domenica 29 marzo u.s. presso la 
chiesetta di San Giovanni sul monte 
di Muris ha avuto luogo la cerimonia 
commemorativa in onore dei mille 
Alpini Caduti della « Julia » in tutte 
le guerre e inoltre per gli Alpini del 
Battaglione « Gemona» marinai e 
carabinieri periti nell’affondamento 
del piroscafo « Galilea » mentre rien- 
travano in Patria dalla Grecia ricor- 
dati dalle lapidi che incorniciano il 
sagrato. 

È sempre vivo nel cuore dei friula- 
ni il ricordo dell’immane tragedia. 
Verso le ore 23 del 28 marzo 1942 a 
Sud di Corfù a 5 miglia dalla costa un 
siluro inglese colpisce il piroscafo che 
si inclina subito sulla sinistra di 15 
gradi. Piove, c'è vento e il mare è 
molto mosso. Sulla nave hanno tro- 
vato posto il Battaglione « Gemona » 
3 ospedali da campo, l’8? sezione sa- 
nità, 1’8® sezione sussistenza diversi 
ufficiali del comando della Divisione 
e militari e ufficiali di altri reparti che 
rientrano in Patria per un periodo di 
licenza. 

In tutto sono imbarcati 1532 uomi- 
ni. Fallito il tentativo di dirigere la 
nave verso la costa il comandante fa 
fermare le macchine e mettere a mare 
le scialuppe di salvataggio. Di queste 
solo una riesce ad allontanarsi con 17 
uomini a bordo; le altre si rovesciano 
o si sfasciano contro i marosi. 

La nave affonda verso le ore 4 del 
29 marzo. Il buio, i marosi, il freddo 
completano l’opera e quando la tor- 
pediniera rimasta in aiuto e due dra- 
gamine e un MAS giunti dalla vicina 
base di Prevesa rientrano in porto al- 
l’appello mancano 1286 uomini. La 
«Julia» ed il «Gemona» perdono 
21 ufficiali 18 sottufficiali e 612 alpi- 
ni. 

Ed è in ricordo di questi morti che 
ogni anno lo sparuto gruppo dei su- 
pestiti si ritrova sul monte di Muris 
presso la chiesetta ricostruita a tem- 
po di record grazie alla generosità e al 
lavoro di tanti alpini, sulle rovine 
della preesistente distrutta dal sisma 
del 76. 


La Messa al campo è celebrata da 
don Pecile già cappellano della « Ca- 
dore » assistito da don Folcini di Tre- 
score Cremasco gemellato con Muris 
e da don Zanello parroco di Muris. 
La fanfara della «Julia » ed un pic- 
chetto armato rendono gli onori ai 
caduti mentre alpini in armi ed in 
congedo depongono corone di alloro. 

Dopo un indirizzo di saluto del 
sindaco di Ragogna dott. Zilli prende 
la parola il Gen. Bernardinis super- 
stite del Galilea che rievoca le tragi- 
che fasi dell’affondamento. Il sottose- 
gretario alla difesa on. Martino Sco- 
vacricchi in rappresentanza del Go- 
verno ribadisce, nel ricordo degli al- 
pini caduti, l'esigenza della pace nel- 
la sicurezza. 


Pur nell’inclemenza del tempo nu- 
merose autorità alpini e popolazione 
gremiscono il piazzale davanti la 
chiesetta. Presenti il Gen. Caccamo 
comandante della « Julia », il colon- 
nello Zaro Capo di Stato Maggiore, 
tutti i comandanti di Gruppo e di 
Battaglione, il gen. De Acutis già co- 
mandante della «Julia» durante il 
terremoto del ’76, il Gen. Jucci co- 
mandante della Divisione « Manto- 
va » con il Col. Giurgola, molti uffi- 
ciali e sottufficiali delle varie armi, il 
prof. Bertoli per la Regione, il prefet- 
to Spaziante e tanti altri. 


Assieme al Presidente Sezionale 
Masarotti ed ai Consiglieri molte 
rappresentanze delle Sezioni di Ivrea, 
Trento, Vicenza, Mantova. Perfetta 
l’organizzazione della riuscita ceri- 
monia curata dal Capogruppo di Mu- 
ris Efrem Pascoli e da tutti i suoi alpi- 
ni. 

In appendice alla cerimonia c’è 
stato un simpatico scambio di doni di 
varie sezioni con gli alpini di Muris. 

M.G.C. 


NESPOLEDO 


Il Gruppo ANA di Nespoledo si è 
riunito presso la locale Sede il giorno 
22/11/80 alle ore 20,30 in assemblea 
ordinaria. Sotto la Presidenza del sig. 
Comuzzi Giuseppe, i lavori hanno 
avuto inizio con l’intervento del 
Capo Gruppo Bassi Alcide che ha 
riassunto ai 19 soci presenti i mo- 
menti più salienti dell’attività svolta 
nel 1980, soffermandosi in particola- 
re sulla consegna della legna da arde- 
re alle persone sole e bisognose, sulla 
fiaccolata, sulla gita sociale alle Tre 
Cime di Lavaredo e la partecipazione 
alla festa di Passo Pramollo. 

Nel programma fissato per il 1981 
resta prioritario l'impegno verso le 
persone sole e bisognose, mentre vie- 
ne accennata la probabile organizza- 
zione di una gita sociale al ghiacciaio 
della Marmolada. 

La seduta ha quindi termine alle 
ore 22,30 con il saluto del Presidente. 


NIMIS 


Sotto la presidenza del delegato di 
zona Morgante Giosuè si è tenuta il 4 
gennaio 1981, in borgo Valle, l’As- 
semblea annuale dei Soci. 

Erano presenti 43 iscritti su 84 
Soci del Gruppo. 

Il Capogruppo Bruno Peverrelli ha 
svolto la relazione morale e finanzia- 
ria, che è stata approvata all’unani- 
mità. 

Allo spoglio delle schede per le ele- 
zioni del nuovo Direttivo di Gruppo, 
è risultato eletto a Capogruppo Bar- 
chiesi Alessandro che, nell’assumere 
la carica, ha ringraziato il Direttivo 
uscente, in special modo Nillo Spiz- 
zo, quale fondatore del Gruppo e 
sempre suo fedele segretario che, data 
l’età, rinuncia all’incarico. Ha poi ri- 
badito l’impegno del gruppo di Nimis 
ad essere sempre disponibile a tutte le 
manifestazioni alpine e ad organizza- 
re nei prossimi anni una cerimonia 
nella Nimis ricostruita. 

Dava infine per certa una consi- 
stente cifra raccolta a favore dei ter- 
remotati del Sud Italia (circa 900.000 
lire). 

Al « bocia » Barchiesi ed ai suoi 84 
Soci « Alpin jo mame » invia auguri 
di buon lavoro. 


OSOPPO 


Presso il Centro Sociale Caritas di 
Osoppo si è riunito il locale Gruppo 
Alpini in congedo il giorno 
28/11/1980 per l’assemblea ordina- 
ria annuale. 

Alle ore 20,30 il Presidente del- 
l'Assemblea Tarcisio Molinari, alla 
presenza di 28 soci, ha aperto la se- 
duta cedendo la parola al Capo 
Gruppo Bertossi Pietro che ha svolto 
la relazione morale e finanziaria. 

In particolare rilievo è stata posta, 
oltre alla tradizionale partecipazione 
alle varie manifestazioni di corpo, sia 
locali che nazionali, la partecipazio- 
ne all’inaugurazione del Centro An- 
ziani di Osoppo e la manifestazione 
natalizia indetta dai soci presso il 
Centro anziani stesso. In chiusura, 
fra le voci relative al programma del- 
la attività per il 1981, si è parlato di 
una gita sociale i cui dettagli saranno 
oggetto di altre riunioni. 


Pike. Salliussi / 


Alle ore 20,30 il Presidente, dopo 
un cordiale saluto, ha dichiarato con- 
clusa la seduta. 


PAVIA DI UDINE 


Presso il bar De Sabbata di Pavia si 
è riunito il giorno 17/1/1981 alle ore 
20,30 per l’assemblea ordinaria an- 
nuale il locale gruppo ANA. 

Sotto la Presidenza del Cav. Uff. 
Italo Felcaro si sono iniziati i lavori 
con l’intervento del Capo Gruppo 
Mauro Giobatta che ha illustrato ai 
17 soci presenti l’attività svolta nel 
1980. Successivamente si è procedu- 
to al rinnovo delle cariche sociali per 
il triennio 1981/83 e dalle votazioni 
sono risultati eletti i seguenti soci: 
Capo Gruppo Zuccolo Antonino, 
Consiglieri Modesti Giovanni, Ber- 
nardis Nereo, Marino Walter, Paoli- 
ni Alido e Mansutti Fulvio. 

Per quanto riguarda il programma 
del 1981 si auspica un maggior reclu- 
tamento di nuovi soci, possibilmente 
giovani da poco congedati, ed una 
maggiore partecipazione alle manife- 
stazioni sezionali e nazionali oltre ad 
una più fattiva coesione con la locale 
sezione Combattenti e Reduci. 

Esaurito l’ordine del giorno il Pre- 
sidente ha sciolto la seduta alle ore 
22,30. 


PERTEGADA 


A Pertegada, pur essendo il paese a 
livello del mare, c'è un numeroso 
gruppo dell’A.N.A. (78 soci) sempre 
sensibile a iniziative benefiche e so- 
ciali che partecipa a tutte le manife- 
stazioni sezionali e che contribuisce 
con alcuni Soci alla formazione del 
« Servizio d’Ordine » nelle Adunate 
Nazionali. 

Alcuni giorni prima di Pasqua i 
Soci el Gruppo con in testa il Capo- 
gruppo dott. Gobessi hanno trascorso 
alcune ore con i bambini dell’Asilo ai 
quali hanno portato numerosi doni 
tra cui le immancabili uova pasquali. 
I bambini hanno ringraziato eseguen- 
do alcuni canti di circostanza e gli 
Alpini hanno cantato cori di monta- 
gna. Alla simpatica iniziativa erano 
presenti il parroco don Fant, la mae- 
stra Odilia Screm e il Consigliere Se- 
zionale Massimiliano Gobessi. 


SN 


pei 
ni 


Adunata di Verona - Fanfara e Alpini tra piazza Bra e l'Arena. 


PONTEBBA 


a cura del Capogruppo Gian De An- 
toni 


Le 30 cime 
dell’amicizia 


A noi genti dell’estremo lembo 
orientale delle Alpi — ma non sola- 
mente a noi — le Sezioni dei Club Al- 
pini di Gorizia, Lubiana e Villaco of- 
frono da qualche anno la possibilità 
di vivere una serie di esperienze vera- 
mente entusiasmanti. Di comune ac- 
cordo hanno denominato « Cime del- 
l’Amicizia » dieci montagne delle ri- 
spettive zone, invitando gli appassio- 
nati dell'Alpe a raggiungerle per la 
via ritenuta più commiserata alle ca- 
pacità di ognuno e con lo spirito di 
chi dall’alto di una vetta sappia gode- 
re delle meravigliose offerte dall’am- 
biente naturale che lo circonda e si 
senta soddisfatto del premio concesso 
alla sua fatica fisica, dimenticando 
così l'andamento di quelle linee tor- 
tuose che caratterizzano quasi sem- 
pre i confini politici. 


Ed è questo il senso che traspare 
senza possibilità di equivoci dal bre- 
ve ma significativo « regolamento » 
compilato dalle sezioni stesse: « Sono 
previsti 30 itinerari alpinistici nelle 
regioni Friuli-Venezia Giulia, Slove- 
nia e Carinzia e ciò allo scopo di po- 
ter conoscere meglio questi Paesi e le 
loro montagne, di approfondire l’a- 
micizia fra le tre popolazioni e di cu- 
rarne il cameratismo alpino. Chi po- 
trà documentare con il timbro delle 
cime nel diario rilasciato da una delle 
Sezioni di aver compiuto le salite... 
riceverà il distintivo e il diploma per 
le 30 ascensioni effettuate. I possesso- 
ri di questi distintivi — a prescindere 
dalla loro classe sociale, dalla lingua 
parlata e dal paese di provenienza — 
sono legati dalla comune via verso il 
cameratismo alpino internazionale, 
che troverà il suo vero senso nel reci- 
proco rispetto, nel reciproco soccor- 
so e nella reciproca collaborazione ». 


Fra le 30 cime cito quelle a mio 
giudizio più interessanti sia per la 
loro quota (e non dimentichiamo che 
i fondivalle orientali sono piuttosto 
bassi), sia per le diverse difficoltà che 
possono essere affrontate per rag- 
giungerle (Austria: Gross-Glockner, 
Petzeck, Hafner, Sonnblick, Sàulek, 
tutte oltre i 3000 metri; Jugoslavia: 
I ricorno, Jalovec, Skarlatica, Grin- 
avec, Prisojnik; Italia: Montasio, M. 
lanin, Jòf Fuart, Coglians, Creta 
“rauzaria, Creta Forata). Altri itine- 
‘ari infine, anche se meno impegnati- 

, conducono in zone particolar- 
nente care a noi Alpini per i ricordi 
che esse ancora conservano delle ge- 
sta dei nostri « veci» del 1915-18 


Gruppo di S. Giovanni al Natisone: 


(Monte Nero, Zermula, Peralba, Jòf 
di Miezegnòt). 

Alcuni soci alle armi o in congedo 
della sezione ANA di Udine hanno 
cominciato da tempo a dedicarsi a 
questa attività e sarebbe utile cono- 
scere i loro nomi anche per raccoglie- 
re dati e consigli a favore di chi voles- 
se percorrere gli stessi itinerari. Fra le 
Penne ultra bianche hanno ultimato 
questa specie di tour alpino il Gene- 
rale C.A. Mario Gariboldi, già Co- 
mandante della Brigata «Julia » (e 
del Big. « Gemona ») e, di recente, il 
Generale Div. (r) Giulio Primicerj, 
già Comandante della Brigata « Ca- 
dore » (e dell’8° Alpini) unitamente al 
figlio Alberto, anch’egli Capitano 
nella « Julia ». 

Nell’ambito di una Specialità che 
ha sempre considerato l’esempio 
come uno dei suoi principali fattori 
di forza, sia questo un invito rivolto 
ai più giovani, affinchè non dimenti- 
chino che l’amore per la Penna ha le 
sue radici «anche» nella passione 
per la montagna. 


S.GIOVANNI 
AL NATISONE 


Assemblea annuale 


Il giorno 14 dicembre 1980, presso 
il Circolo « Julia » si è tenuta l’As- 
semblea annuale del Gruppo 

Presenti n. 73 soci. 

Autorità intervenute: il Gen. Cac- 
camo, Comandante la Brigata Alpina 
« Julia », il Ten. Col. Venir, Coman- 
dante il Gruppo Artiglieria Alpina 
«Conegliano » ed il Sindaco Piani 
Walter. 

l'Assemblea è stata presieduta dal 
Consigliere Sezionale Foraboschi 
Romano. 

Questi,dopo aver rivolto un calo- 
roso saluto e ringraziamento alle Au- 
torità convenute, ha dichiarato aper- 
ta la seduta ed il lavoro si è svolto se- 
condo l’ordine del giorno: Relazione 
morale e finanziaria, Tesseramento 
Anno 1981, Adunata Nazionale di 
Verona, Assemblea Ordinaria 1° 
marzo a Udine, Adunata nel 1982 in 
quel di S. Giovanni al Natisone in ri- 
correnza del 40° anniversario della 
partenza delle Truppe Alpine e altre 
Armi peri vari fronti. 

Esaurito gli argomenti posti all’or- 
dine del giorno, il Gen. Caccamo ha 
rivolto ai convenuti appropfiate pa- 
role di compiacimento e di augurio. 
Il Sindaco ha portato il saluto del- 
l’Amministrazione Comunale. 

Il Consigliere Foraboschi ad ogni 
voce dell’ordine del giorno è interve- 
nuto dando ai soci ulteriori informa- 
zioni e ragguagli sull’attività dell'A. 
N.A. e della Sezione. Infine ha rin- 
graziato nuovamente le Autorità ed 


Assemblea annuale. 


Alpini del Gruppo di Udine Centro a Vietri di Potenza per la posa in 
opera di alcuni prefabbricati. 


ha porto i saluti e gli auguri del Presi- 
dente e del Consiglio Direttivo Sezio- 
nale con preghiera di estenderli ai 
mancanti ed alle loro famiglie. 


TREPPO GRANDE 


Il giorno 15/1/1981 si sono riuniti 
presso il locale Centro Sociale gli al- 
pini in congedo di Treppo Grande 
per l’assemblea generale ordinaria. 

Alle ore 20,30 alla presenza di una 
quarantina di soci il Presidente del- 
l’assemblea, Molinaro Tarcisio, ha 
dichiarato aperta la seduta. Ha preso 
quindi la parola il Capo Gruppo Me- 
nossi Luciano che ha illustrato ai 
presenti l’attività svolta dal gruppo 
durante il 1980. Alla fine del suo in- 
tervento si è proceduto alle elezioni 
per il rinnovo triennale delle cariche 
sociali e dal successivo spoglio delle 
schede sono risultati eletti: Capo 
Gruppo Menossi Luciano, Vice C. 
Gruppo Tulisso Pierino, Segretario 
De Luca Ruggero, Cassiere Cividini 
Livio, Consiglieri Ermacora Gastone, 
Fasiolo Adino e Menis Alcide. 

Per quanto riguarda il programma 
del 1981, l’attività da svolgere sarà 
discussa dal nuovo direttivo in occa- 
sione di prossimi futuri incontri. 

Esauriti gli argomenti all'Ordine 
del Giorno, il Presidente ha sciolto la 
seduta alle ore 20,30. 


UDINE CENTRO 


Primi contatti 
degli Alpini con i 
terremotati del Sud 


Il 23 aprile alcuni Soci del Gruppo 
appoggiandosi alla Caritas di Udi- 
ne, si sono recati a Vietri di Potenza, 


dove hanno provveduto al montaggio 
di quattro case prefabbricate. 
È stato un gesto solidale nei confronti 
di quella gente colpita dal sisma ed al 
tempo stesso è stato il biglietto da vi- 
sita dell’A.N.A., che prossimamente 
sarà impegnata in quelle zone in ma- 
niera massiccia. 

Un grazie a questi soci ed un ap- 
pello agli altri affinchè li imitino. 


IN MARGINE 
ALL’ADUNATA 
NAZIONALE DI VERONA 


Alla vigilia della 54* Adunata 
Nazionale è pervenuto alla sede 
del Gruppo Udine-Centro un Tri- 
colore, accompagnato da questa 
lettera: 

«Questo vessillo rappresenta 
l’Alpino Tite Roiat, impossibili- 
tato ad intervenire all’Adunata 
Nazionale di Verona. 

Augurando al mio caro Gruppo 
Alpini Udine Centro tanta gioia, 
rivolgo un saluto a tutti gli Alpi- 
ni. Con rammarico mi vedo co- 
stretto in casa per una grave for- 
ma artritica che mi ha colpito ad 
una gamba. 

All’età di 87 anni, dopo aver 
partecipato a tutte le Adunate 
Nazionali dal 1922 all’80, questo 
male mi ha fermato. 

Tite Roiat 
Viva gli alpini! 
Viva l’Italia! » 

A Verona, assieme ai Soci del 
Gruppo, ha sfilato il Tricolore 
del bravissimo Tite. 


Assemblea del Gruppo di San Daniele del Friuli. 


SEZIONE DI UDINE 
IN FAMIGLIA 


ONORIFICENZE 


Il Presidente della Repubblica ha 
conferito il Cavalierato Ufficiale al- 
l'O.M.R.I., per meriti acquisiti in 
seno all'Associazione Nazionale Al- 
pini, ai nostri Soci: 

- TABOGA ALBERTO - Capo- 
gruppo di San Daniele del Friuli e 
Consigliere della Sezione; 

- GARZITTO PIO - di Lignano 
Sabbiadoro - Consigliere della Se- 
zione. ) 
Ai neo-Cavalieri Ufficiali porgia- 

mo le nostre congratulazioni più vive 

per il meritato riconoscimento dopo 

tanti anni di valida collaborazione a 

favore della Sezione e dei loro Soci. 


Vi Senna 


Il Gruppo di Udine Centro, nel 
corso di una riunione consiliare, ha 
deliberato la nomina a Consigliere vi- 
talizio del Gruppo il socio Carlo Del- 
la Mea per i meriti acquisiti con la 
preziosa attività svolta in seno al 
Gruppo. 


GRUPPO DI 
DIGNANO 


È deceduto il socio Del Fabbro Sil- 
vio classe 1913. Socio attivo e parte- 
cipe a tutte le manifestazioni alpine. 
Ai familiari le più vive condoglianze 
da parte del Gruppo. 


GRUPPO DI 
GRADISCUTTA DI VARMO 

Il Gruppo A.N.A. formula vive 
condoglianze al socio Bravin Giusep- 
pe per la perdita del padre, Cavaliere 
di Vittorio Veneto. 


1 soci del Gruppo annunciano il 
decesso di Toffoli Edoardo e rinnova- 
no ai familiari le più sentite condo- 
glianze. 


GRUPPO DI 
MAGNANO IN RIVIERA 


Tutti gli Alpini del Gruppo parte- 
cipano al lutto per la scomparsa del 
socio Sabbadini Giovanni, artigliere 
del 3° Montagna, lavoratore emigran- 
te, onesto e tenace. Ai figli Giacomi- 
no e Franco ed ai loro familiari rin- 
novate condoglianze. 


GRUPPO DI 
MONTEAPERTA 
« VAL CORNAPPO » 

Il Gruppo annuncia con dolore il 
decesso del socio Tomasino Aldo, 
classe 1905, e rinnova alla moglie ed 
al figlio sincere condoglianze. 


Secondo elenco: Fondi raccolti pro-terremotati della Campania 
e della Basilicata, 23 novembre 1980. 


64) Gruppo A.N.A. di Aquileia ............... L. 50.000 
65) Gruppo A.N.A. di Bertiolo ............... L. 50.000 
66) Gruppo A.N.A. di Flaibano ............... L. 150.000 
67) Gruppo A.N.A. di Forgaria nel Friuli ....... L. 300.000 
68) Gruppo A.N.A. di Mereto di Tomba ...... L. 57.000 
69) Gruppo A.N.A. di Moruzzo ............... L. 305.000 
70) Gruppo A.N.A. di bin RI TAI A L. 300.000 
71) Gruppo A.N.A. di Ronchis di Latisana ..... L. 50.000 
72) Gruppo A.N.A. di Tarcento .............. L. 100.000 
SINGOLI: 
16) Dipendenti del Banco di Roma: 

Sedi di Udine e Pordenone ................. L. 2.250.000 
17) D'Agostini Luigi, Colugna ................. L 7.600 
18).Garzitto Pio, Lignano. :. 3a ji 20.000 


Somma raccolta a tutto il6 maggio 1981, L. 30.460.577. 
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GRUPPO DI 
SAVORGNANO AL TORRE 


ali 
"I 


E deceduto il Cavaliere di Vittorio 
Veneto Martinis Amedeo, classe 
1898. Combattente della guerra 
1915/18 con l’8° Btg. Cividale, pri- 
gioniero di guerra in Germania. So- 
cio molto attivo nella vita di gruppo e 
presente a tutte le adunate nazionali 
alpine. Vive condoglianze ai familia- 
ri. 

GRUPPO DI 
SEGNACCO 


Il Gruppo prende parte al dolore 
dei soci Toni Negri e Orlando Catta- 
rossi per la perdita delle rispettive 
madri Oliva Urban e Ernesta Anto- 
nutti,. e rinnova loro sentite condo- 
glianze. 


GRUPPO DI 
TREPPO GRANDE 


Il 18-5-81 è deceduta la mamma 
del socio Ermacora Niveo, al quale il 
Gruppo rinnova le più sentite condo- 
glianze. 


GRUPPO DI 
MONTEGNACCO 


I soci del Gruppo, nel comunicare il 
decesso di Floreani Carlo, classe 
1903, e Cicuta Emilio, classe 1909, 
formulano le più vive condoglianze ai 
rispettivi familiari. 


GRUPPO DI 
UDINE CENTRO 


Il Gruppo rinnova le più vive con- 
doglianze ai familiari del socio Maz- 
zoleni Alberto, 1° capitano dell’8° 
Rgt. Alpini, croce di guerra, decedu- 
to il 27-12-80. 


È deceduto il 16-4-81 il socio Nar- 
done Emilio, combattente dell’8° 
Rgt. Alpini, croce di guerra. Condo- 
glianze ai familiari. 


GRUPPO DI 
BRANCO 

I soci del Gruppo rinnovano alla 
moglie, le condoglianze per la repen- 
tina scomparsa del  socio-Vice- 
Capogruppo e caro amico Alfredo 
Calligaris. 


Alpinifici 


GRUPPO DI 
GRADISCUTTA DI VARMO 

Il Gruppo annuncia il matrimonio 
del socio Cudini Livio con la sig.na 
Claudia Faorlin e porge agli sposi le 
più vive felicitazioni e tanti auguri 
per il futuro. 


Scarponcini 


GRUPPO DI 
BASALDELLA 
DEL CORMOR 

È nata Ilaria, primogenita stella al- 
pina del socio Bassani Enore e con- 
sorte. Il Gruppo, nel porgere sincere 
congratulazioni ai genitori, resta in 
attesa del... fratellino. 


GRUPPO DI 
GRADISCUTTA DI VARMO 

Il socio Ferrin Bruno e gentile con- 
sorte annunciano con grande gioia la 
nascita del primogenito alpinotto 
Alessandro. Alla gioia dei genitori si 
associano tutti i componenti del 
Gruppo. 


GRUPPO DI 
RIVE D’ARCANO 

AI socio Vacchiani Dino e consor- 
te è nato l’alpinotto Nicola. Congra- 
tulazioni da tutti i soci. 


GRUPPO DI 
TALMASSONS 

Congratulazioni al socio Zanin At- 
tilio per la nascita del nipote Giulia- 
no. 


GRUPPO DI 
TREPPO GRANDE 

Il socio Spizzo Arrigo è diventato 
padre per la seconda volta con l’arri- 
vo di Maurizio avvenuto il 21-1-81. 
Vivissime congratulazioni. 


GRUPPO DI 
UDINE CENTRO 

Si annuncia la nascita del decimo 
nipote del socio Petris Vittorio. Con- 
gratulazioni. 


Ueli pa” Lum 


Gruppo Udine Centro, L. 
10.000; Gruppo Savorgnano del 
Torre, L. 10.000; Gruppo 
A.N.A. di Magnano in Riviera, 
L. 10.000; Gruppo A.N.A. di 
Talmassons, L. 3.000; Gruppo 
A.N.A. di Dignano, L. 10.000; 
Gruppo A.N.A. di Gradiscutta 
di Varmo, L. 19.000; signor Del- 
la Mea Carlo, L. 10.000; signor 
Petris Vittorio, L. 3.000; signor 
Zanotti Vittorio, Genova, L. 
2.000; Gruppo A.N.A. di Se- 

+gnacco, L. 3.000; Vacchini 

Dino, Rive d’Arcano, L. 3.000; 
Gruppo di Treppo Grande, L. 
6.000. 


CI LEGGONO 


Ci pervengono ogni tanto testimonianze 
di lettori lontani, fuori del Friuli, perfino da 
oltre Oceano dove vivono tanti Alpini in 
congedo. La lettera che riproduciamo viene 
da Roma ed è del carissimo Generale Beni- 
to Gavazza, già Comandante della Brigata 
Julia. 


Roma 23 aprile 1981 


Caro Presidente, 

io ricevo ancora sempre il Suo periodico 
(gratuito anche per me che sono socio del- 
IANA di Bolzano!). 

Le rinnovo i miei complimenti per la com- 
pletezza dell’informazione e per il « calore 
alpino » con il quale viene rappresentata 
l’attività della Sezione di Udine. 

Colgo l’occasione per inviarLe con il mio 
riconoscimento, le mie congratulazioni per 
la Sua nomina a Commendatore, assicuran- 
doLe, altresì, che mi considero sempre pre- 
sente con Voi. 

Con molta stima ed affetto a Lei eda tutti 
gli amici della Sezione di Udine. 

Cordialmente. 

Gen. D. Benito Gavazza 


di Scandiano 


La prof. Giovanna Paroli, con il prof. Stanislao Nievo e gli alunni di Scandiano, tra gli alberi 
della « foresta ideale ». 


I nostri piccoli amici 


Continua la corrispondenza con gli alunni della Scuola Media « Boiardo » - 
Pubblichiamo qui di seguito le lettere degli scolari e la risposta del nostro pre- 
sidente sezionale. Riteniamo superfluo ogni commento 


Scandiano, 24 aprile 1981 


Caro Signor Presidente Masarotti, 

questa mattina il nostro ritorno a scuola è 
stato rallegrato dall'arrivo del suo giornale 
con tante notizie sugli Alpini e sul Friuli. 
Per noi è sempre una festa l’arrivo del suo 
giornale! 

Abbiamo saputo che lei ha ricevuto un 
alto titolo onorifico dal Presidente della Re- 
pubblica e per questo ci stringiamo attorno 
a lei per farle festa e per dirle tutta la nostra 
ammirazione! 

Inoltre siamo molto contenti nel sentire 
che gli Alpini Friulani hanno fatto tanto, e 
ancora faranno, in favore delle zone del 
Sud, dove è successo quel terribile terremoto 
che ha fatto tante vittime e tanti danni! I 
Friulani, che hanno provato di persona tale 
angoscia, hanno sentito proprio nel cuore lo 
slancio dell'aiuto ai fratelli che ora sono 
nella stessa terribile angoscia. 

Anche noi abbiamo fatto già due raccolte 
per la « Caritas » della nostra città, e un’al- 
ira la faremo prima della fine dell’anno. 

Noi che siamo stati tanto fortunati a non 
essere colpiti mai dal terremoto, non dob- 
algo dimenticarci di chi invece tanto sof- 
fre! 

E voi, Alpini Friulani, ce lo ricordate con 
le vostre parole che leggiamo sul vostro gior- 
nale! 

. Tra poco anche quest'anno ci sarà la bel- 
lissima manifestazione degli Alpini, a Ve- 
rona. Noi guarderemo con molta attenzione 
la televisione per non perdere le immagini! 
Speriamo anche di vedere la parte della sfi- 
lata del Friuli! Così ci sembrerà di essere 
con voi! 

La ringraziamo tanto della sua ultima 
lettera, nella quale lei si rallegra con noi per 
Î ‘albero che, dopo tanta « lotta », siamo riu- 
sciti a piantare, dedicandolo al piccolo Al- 
fredo, figlio del doti. Albanese, assassinato 
dalle brigate rosse, a Mestre. Anche la sua 
lettera ci è servita per un album, dove ab- 
biamo raccolto tutta la storia di questo albe- 
ro, rallegrata da tanti disegni di alberi ideali 


fatti da noi per questo bambino. L'album lo 
doniamo alla Signora Albanese, nell’anni- 
versario della tragica morte di suo marito 
(12 maggio 1980), per farle sentire che an- 
che noi ragazzi le siamo vicino con tanto af- 
fetto e con riconoscenza per il grande sacri- 
ficio di suo marito che è morto perché noi 
potessimo vivere in una società più civile e 
giusta. 

Ora la salutiamo con affetto, la ringrazia- 
mo delle copie del suo giornale e e facciamo 
tanti auguri per l’Adunata Nazionale! 

Mandi da tutta la II D! 


la cassiera: Vincenza 


P.S. Le inviamo L. 20.000 per collaborare 
anche noi alle spese della stampa alpina! 
Questa mattina abbiamo fatto il vaglia po- 
stale. 


(Marco, Massimo, Guido, Corrado, 
Gianluca, Roberto, Patrizia, Fabrizio, Cri- 
stina, Silvia, Mirco, Maurizio, Andrea, 
Claudio, Edith, Stefania, Angela, Marzia, 
Salvatore, Mauro). 


Signor Masarotti, 

anche da parte mia i più vivi rallegra- 
menti per la commenda! 

Doveroso riconoscimento a tanta abnega- 
zione! Un caro saluto a tutti gli amici friula- 
ni. Un abbraccio fraterno con tanta stima. 


Giovanna Paroli 


Alla Classe 22 « D » 
Scuola Media « Boiardo » 
di SCANDIANO 


Udine, 18 maggio 1981 


Cari Ragazzi 


Ma siete veramente « forti ». A me sem- 
bra che ci precediate nelle iniziative di soli- 
darietà verso chi è stato colpito da sventure 
naturali o peggio ancora da quelle provoca- 
te da mani umane. 


La vostra sensibilità, il vostro buon cuore 
trova spazio per tutte queste catastrofi, ine- 
vitabili certune, ma altre purtroppo volute. 

Io sono convinto che se, in ogni luogo, ci 
fosse una 2? « D » della Scuola di Scandia- 
no, molte, ma molte cose provocate da uo- 
mini malvagi si potrebbero evitare. 

Così sono speranzoso che a lungo andare 
saranno i più a seguire il vostro esempio ed 
a rendere più serena la vita futura che per 
voi ragazzi è ancora tutta da vivere. 

Nella nostra meravigliosa sfilata di Vero- 
na (otto ore e cinque minuti di Alpini pas- 
sati avanti alla tribuna d’onore) abbiamo 
avuto qualcosa in comune con la vostra ini- 
ziativa. 

La mia Sezione (la più bella... ma non 
credetemi) portava uno striscione con la se- 
guente scritta: « ALLE FORZE DELL’OR- 
DINE: GRAZIE! GLI ALPINI SONO 
CON VOI ». Era il meno che potessimo fare 
per ringraziare tutti quei bravi carabinieri e 
poliziotti ma soprattutto per rendere omag- . 
gio ai loro Caduti, che altro striscione dice- 
va essere anche i nostri. 

Ho ricevuto anche il vostro generoso con- 
tributo destinato a « Ueli pa lum » (olio per 
il lume), fiammella che con il vostro contri- 
buto continuerà ad ardere nella speranza di 
essere illuminati sempre per seguire la retta 
via. 

«Cari ragazzi, non disarmiamo mai dai 
buoni propositi perché vedrete che a lungo 
andare il vostro, il nostro comportamento 
sarà seguito ed apprezzato da tutti i ben 
pensanti. Con la guida della Vostra brava e 
tanto cara professoressa Paroli intraprende- 
rete, senza tema di smentita, la strada giusta 
per un domani migliore. 

Vi ringrazio per le lusinghiere parole ri- 
servatemi per la mia onorificenza e le accet- 
to con tanto piacere perché espresse da 
« piccoli grandi uomini » che io considero 
dei veri amici. 

Grazie anche alla vostra meravigliosa 
professoressa Paroli ma ditele che qualche 
volta, anche il Signor Presidente della Re- 
pubblica può essere troppo buono. 

A voi ragazzi, ai vostri insegnanti, alle 
vostre famiglie il mio più affettuoso saluto e 
un « mandi » da tutti gli Alpini friulani. 

Il Presidente 
Ottorino Masarotti 


11 


Lo dicono anche i bambini 


I nostri piccoli grandi ami- 
ci, sono rimasti delusi dalla 
scarsa cronaca della Tv di 
stato per l’ Adunata Naziona- 


le di Verona. 
Scandiano, 1-6-1981 


Caro Signor Presidente, 

la ringraziamo per la bella lettera e per le 
parole d’incitamento ad operare sempre 
bene anche se intorno a noi ci sono molte 
cose che vorrebbero farci perdere la speran- 
za. 

Noi siamo molto contenti che a Verona 
gli Alpini siano sfilati per ben otto ore ralle- 
grando il cuore di tutti quelli che li guarda- 
vano. 

Siamo dispiaciuti dal fatto che la nostra 
televisione non abbia mandato le immagini 
della manifestazione se non durante il tele- 
giornale in brevissima frequenza. 

Secondo noi la sezione di Udine ha avuto 
proprio una buona iniziativa, cioè quella di 
sfilare con lo striscione « ALLE FORZE 
DELL'ORDINE: GRAZIE! GLI ALPINI 
SONO CON VOI! 

Questo è stato un gesto molto bello e si- 
gnificativo che noi apprezziamo molto. 

Le forze dell'ordine vanno ringraziate 
moltissimo perché danno la loro vita per 
noi. 

Anche noi in questi giorni abbiamo volu- 
to fare qualcosa per testimoniare la nostra 
gratitudine alle forze dell’ordine che fanno 
un durissimo lavoro per noi: abbiamo ap- 
preso che fra un anno o due la nostra scuola 
(quella che lei con i suoi Alpini ha visto nel 
1977) tornerà ad essere una caserma dei 
Carabinieri come era prima. 

Siccome nel cortile abbiamo piantato, 
come hanno già fatto i nostri amici, degli al- 
beri, li abbiamo donati volentieri ai Carabi- 
nieri. | 

Questa è stata l’unica occasione che fino 
ad ora abbiamo avuto per ringraziare « dal 
vero » i carabinierì e quindi l'abbiamo fatto 
con piacere. In più abbiamo piantato un al- 
tro albero, dopo che abbiamo saputo che la 
nostra scuola diventerà una caserma, per 
testimoniare la nostra gratitudine; e in que- 
sto modo il cortile sarà più bello e rallegrerà 
i bambini dei Carabinieri che giocheranno 
all'ombra dei nostri alberi. 


| | WLA BRIGATA dutia 


Le mandiamo la copia della lettera che 
abbiamo scritto al Maggiore Gallesi. 

Ora noi andiamo in vacanza, ma speria- 
mo che questa bella corrispondenza conti- 
nui anche il prossimo anno. 

Tanti saluti e un affettuosissimo « Man- 
di!» da me e da tutta la 2° D. 


Gianluca 

(Marco, Massimo, Corrado, Guido, Ro- 

berto, Vincenza, Fabrizio, Claudio, Cristi- 

na, Silvia, Mirco, Andrea, Maurizio, Edith, 

Stefania, Marzia, Angela, Salvatore, Mau- 
ro, Patrizia). 


Un saluto e un vivo ringraziamento a Lei 
eatutti gli Alpini friulani! Con affetto! 


Giovanna Paroli 
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RAT 


Scolari pugliesi entusiasti 
della fanfara « Julia » 


Su invito dell’Amministrazione Comu- 
nale di Corato, in provincia di Bari, la Fan- 
fara della Brigata JULIA si è esibita in quel- 
la località, suscitando l'ammirazione degli 
ascoltatori. Tra gli altri, un gruppo di scola- 
ri ha voluto esprimere ai bravissimi esecu- 
tori il proprio entusiastico apprezzamento. 
Riportiamo la lettera degli alunni della 
classe IV E della Scuola « Cesare Battisti » 
di Corato e uno dei tanti disegni inviati al 
M.° Costa dagli stessi scolari. 


Corato, 20-3-81 


Gli alunni della classe IV E della scuola 
Cesare Battisti di Corato ringrazia tanto 
tanto il gruppo della Fanfara pe aver accet- 
tato l’invito della nostra Amministrazione 
Comunale. Per noi è stato un grande onore 
vedervi suonare dal vero. La serie di musi- 
che eseguite ci è piaciuta moltissimo e ci ha 
entusiasmato perché eseguita con bravura. 
Voi siete molto simpatici e avete un bel tim- 
bro di voce. Vi ringraziamo per il bel con- 
certo e ci auguriamo di rivedervi ancora. 


Ciao: Bevilacqua Maria Dafne, Gamma- 
riello Isabella, Nando Corliano, D’Igeo Lui- 
gi, Berardi Giuseppe, Antonio Tandoi, Vi- 
sentino Luigi, Michele Fusaro, De Lauren- 
tis Giuseppe, Mongione Angelo, Tota Vin- 
cenzo, Mazzilli Andrea, Marcone Filome- 
na, Leone Daniela, Como Mariano, Gio- 
vanni Valente, Randolfi Vittorio, Capozza 
Gabriella. 


— Voi dovete voler bene ai soldati (dal li- 
bro: « Cuore » di De Amicis). 


Grazie di cuore per le bellissime pagine 
musicali offerte a noi coratini, con simpa- 
tia 

l’ins. Vincenza Camillo Musci 


Al quarto posto e primi delle squadre civili 
Di Centa e Puntel 


La gara del Canin 
a Varioli e Vidi 


Con un tracciato ridotto per lo scarso innevamento alle 
alte quote si è effettuata, ieri, a Sella Nevea, la sci alpinisti- 
ca del Monte Canin. Erano presenti venti squadre, una 
delle quali straniera. 

Organizzata dall’Ana e dal gruppo sportivo alpini di 
Udine in collaborazione con la brigata alpina Julia, i fi- 
nanzieri e i carabinieri di Tarvisio e Sella Nevea, la mani- 
festazione non ha perso il consueto fascino, con molto 
pubblico lungo il tracciato e la banda dell’Ana a rallegrare 
con le sue note la zona del traguardo. 

Per l’aspetto sportivo c’è da sottolineare una massiccia 
presenza del centro sportivo esercito di Courmayeur, il 
quale ha mandato a Sella Nevea tre formazioni brillanti, 
che già al primo controllo al monte Povic erano saldamen- 
te in testa. Ha infine vinto la squadra composta da Paolo 
Varioli, nazionale di biathlon, e da Leo Vidi, ottimo fon- 
dista. A loro è andato il trofeo monte Canin, ventitreesima 
edizione, mentre quarti — e primi delle squadre civili — 
sono giunti al traguardo Di Centa e Puntel dell’unione 
sportiva Aldo Moro di Paluzza, che si sono aggiudicati il 
trofeo Penne mozze Julia sisma 1976. Margherita Zandi- 
giacomo, che gareggiava per il Gsa Uoei di Udine assieme 
a Massimo Scifoni, è stata l’unica protagonista femminile 


Campionato corsa podistica 


Dopo aver chiuso l’attività sportiva invernale il Grup- 
po Sportivi Alpini di Udine si appresta a disputare il 
campionato di corsa podistica in montagna, ed a questo 
proposito invita tutti i giovani e non, che volessero prati- 
care questo duro ma bellissimo sport, a mettersi in contat- 
to presso la Sede del Gruppo in Via S. Agostino n. 8 tel. 
23456. 

Ecco qui di seguito il CALENDARIO di massima, ela- 
borato in collaborazione con le Società rappresentate nel- 
l’apposita riunione del 28 aprile ’81. 


che ha bissato l’ultimo posto conseguito anche nella sta- 
gione scorsa. 

Sul palco delle autorità accanto al sindaco di Chiusafor- 
te Longhino c’erano il comandante della Julia Generale 
Caccamo e il comandante della scuola alpina d’Aosta ge- 
nerale Rocca, il tenente colonnello Perrone in rappresen- 
tanza del comandante della divisione Mantova, il tenente 
colonnello Boffa, il tenente colonnello Zaro, il generale in 
quiescenza Mistichelli, il maggiore Not, il capitano Cervo- 
ne della guardia di finanza, il capitano Frassinesi dei cara- 
binieri, il capitano Fida del Cividale e il presidente dell’A- 
na di Udine Masarotti. 

La Rai-Tv ha mandato in onda sulla terza rete alcune ri- 
prese la sera di domenica 31 maggio e un più ampio servi- 
zio alle 19.30 di lunedì 1° giugno. 


1 ILS 


Sci Alpinistica Canin 1981. 


CORSA PODISTICA IN MONTAGNA 1981 


Il presente calendario è solamente indicativo 


luogo manifestazione 


organizzazione note 


28-6-81| Savorgnano al Torre 
19-7-81| Ovaro 
26-7-81| Paularo 
2-8-81| Timau 
9-8-81 | Cercivento 
15-8-81| Ravascletto 
15-8-81| Ravascletto 
23-8-81| Chiusaforte 
30-8-81| Collina 
6-9-81| 2(*) 
13-9-81| Tarcento 
20-9-81| 2(*) 
? Racchiuso 
? Cividale 


trofeo dell'Amicizia 


172 Tre Rifugi 


12 prova di Campionato a squadre 
2? prova di Campionato a squadre 


4? prova di Campionato a squadre Vi 
17? staffetta nazionale 
Prova finale Camp. a squadre di 
2? staffetta di Racchiuso 
cronoscalata Cividale-Castelmonte | ? 


Gruppo Sport. Alp. Ud. 
CSI Ovaro - US Ovarese trofeo Pinzan 
S.S. Velox Paularo 


2° trofeo Martiri di Promosio vari staffetta a tre 
5° staffettone internazionale 

3° trofeo Zoncolan Sole Neve 
3è prova del Campionato a squadre | SS Ravascletto - AAST 
11° trofeo Tre Comuni 


Pol. Cercivento staffetta a tre 
SS Ravascletto - AAST staffetta a tre 


US Chiusaforte - Pro loco | gara a coppie 
CSI Collina staffetta a tre 


G.S.A. Udine - CSI staffetta 


G.S. Racchiuso/ANA staffetta 


(*) dovranno accordarsi le società Pol. Timaucleulis e Velox Paularo. 
Calendario elaborato dalle società presenti alla riunione del 28 aprile 1981. 
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Ecco la classifica finale: 1) C.S. Esercito Courmayeur 
« A » Vidi L. Vairoli P., 1 46°00”’2; 2) C.S. Esercito Cour- 
mayeur « B » Yordanej V. Gal R., 1 46°42”’3; 3) C.S. Eser- 
cito Courmayeur « C » Ouvrier G. Perrini I., 1 46”50”°2; 4) 
U.S. Aldo Moro « A » Di Centa A. Puntel G., 1 49°07”’8; 
5) 5? Leg. FF.GG. Udine Malfitana M. Valbusa G., 2 
05°20”9; 6) U.S. Aldo Moro Paluzza « C » Casanova L. 
Candotti O., 2 05’48”’4; 7) U.S. Aldo Moro Paluzza « B » 
Silverio G. Englaro G.P., 2 12°37”’7; 8) Brig. Alpina Oro- 
bica « B » Bormolin G. Lombardi P.G., 2 13’24”°0; 9) S.C. 
M. Lussari/Dop. Lav. Ferr. Pontebba Piussi Zangrandi, 2 
20’25”0; 10) Brig. Julia/Sc. Chiusaforte Degli Uomini C. 
Piussi W., 2 25°29”’3; 11) Asko Willach Huber D. Grall 
H., 2 27°11”°7; 12) Brig. Alpina Orobica « A » Bertoni R. 
Rocca P.G. 2 33’08”’3; 13) G.S. Alpini UD/C.E.A. UD 
Flaugnatti D. Romano A., 2 37’09”°4; 14) Brigata Alpina 
Julia « A » Rupil P.G. Piussi F., 2 38’10”’0; 15) G.S. Alpi- 
ni « A » Basssi D. Cuder M., 2 40’47’”7; 16) S.C. Wiessen- 
fels Fusine Muller M. Supan M., 2 41°59”’3; 17) S.C. Tori- 
no Rosso M. Benedetto M., 2 49’25”°0; 18) S.C. M. Quar- 
nan Guerra R. Rossi L., 3 24°06”’7; 19) G.S. Alpini UD 
«B» Toniutti R. Roiatti N., 3 35°27”’0; 20) G.S. Alpini 
GS/Uoei UD Zandigiacomo M. Scifoni M., 4 42°52”’3. 
Giuria: 
Giudice arbitro: Sluga Fulvio (pres.) 
Giudice part.: Buttoi Dino 
Giudice arrivo: Buttolo Dino 
Direttore gara: Fabris Domenico 
Direttore pista: Marcon Mario 


Tracciatore: Zandigiacomo Luigi 

Pista sci alpinistica del M. Canin km. 18 

Percorso: Sella Nevea, M. Poviz, F.lla Leupa, Sella Preva- 
la, Rif. Gilberti, F.lla Ursic, Rif. Gilberti, Sella Nevea. 


Iscritte n. 20 squadre; partite n. 20, arrivate n.20, Squal. 
n.0. 


Sci Alpinistica Canin 1981. 
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AMARI RAMAZZ 


TRAGUARDO 


Roiatti Nino, Toniutti Rino: atleti del G.S.A. alla 23? Sci Alpini- 
stica a Piancavallo, il 22-3-1981. 


FINALE DI SCI NORDICO 
A PIAN CAVALLO 


Fiore all’occhiello per il Gruppo Sportivo Alpini di 
Udine, nell’ultima gara di qualificazione di sci nordico, 
svoltosi a Piancavallo domenica 22 marzo 1981. 

La manifestazione, valida per il memoriale Mirko Ber- 
nardis, organizzata con bravura dallo sci C.E.A. di Udine, 
ha visto primeggiare gli atleti del nostro Gruppo che si 
sono aggiudicati il prestigioso trofeo, davanti alle Società 
cittadine del Friuli-Venezia Giulia e a quelle del Veneto. 

Merito particolare va ascritto all’atleta Dante Bassi che 
si è dimostrato il migliore fra tutti i soci atleti del G.S.A. 

Non possiamo dimenticare, a conclusione di questa fe- 
lice annata sportiva, di ringraziare tutti quanti hanno con- 
corso a dare prestigio a questo giovane Gruppo Sportivo e 
nemmeno possiamo tralasciare di dare un meritato plauso 
ai dirigenti, dal Presidente Domenico Fabris al segretario 
Aldo Chiaro, al vice Zandegiacomo ed al Ds Flaugnatti 
Dino. ” 


deli if -- n si 
di s + 


Bassi Dante, Cuder Martino: atleti G.S.A. alla 23? Sci Alpinistica 
a Piancavallo, il 22 marzo 1981. 


TERREMOTO AL SUD 


Come il 19 dicembre 1942, parte il battaglione « L'Aquila » 


Era una notte che pioveva e che tirava un forte vento... 
Povero Alpino, gettato sulla brandina... tanta nostalgia. 
La tromba lacerò il silenzio: Allarme! Adunata! Che 

succede? 

Il Colonnello ci parla: il Sud è sconvolto... terremoto 
apocalittico, bisogna andare. 

Povero ragazzo della naja! Bisogna andare!! 

Sud... Sud... quanti ricordi! 

Bambino vicino al focolare, mentre la neve scendeva e 
l’ululato del lupo mi faceva stringere alla mia mamma; 
ascoltavo il nonno che ci parlava come di antiche leggen- 
de: la grande guerra del ’15-°18... i ragazzi in trincea... i ra- 
gazzini del ’98-°99... i bambini del primo contingente del 
’900... tutti questi « terrun » che venivano dal Sud a mori- 
re sulle nostre terre... il Reggimento Basilicata... 

Poveri contadini del profondo Sud, molti analfabeti, ma 
dal cuore d’oro; non parlavano, non contestavano, non si 
agitavano. Rispettosi di tutti, con tanta soggezione. Si fa- 
cevano leggere le lettere dal Capitano della Compagnia, 
lettere in bella calligrafia, scritte dal prevosto. Alcuni ca- 
pelli erano la firma di una mamma sconosciuta. 

Giovani bruni e forti come quercia, che tutto davano 
senza nulla chiedere... 

Eccomi, ora, qui, Alpino della naja, che scendo con la 
tradotta verso quelle terre a me così lontane. 

In treno nessuno parla; anche il pensiero della ragazza 
passa in secondo ordine: ...Potenza, Balvano, Muro, Tito, 
Pescopagno... Morti, rovine, silenzio, neve. 

Bambini scalzi, sulle macerie a cercare la mamma, ra- 
gazze chiuse nel cupo silenzio di un ideale frantumato... 
Mamme piangenti, come antiche donne con i peani di 
morte, nenie antiche di dolore, duro e cupo come le rocce 
di questi monti... 

Noi stiamo per lasciarvi, per tornare alle nostre caser- 
me, ma abbiamo piantato le nostre penne sul vostro suolo 
come i vostri nonni lasciarono l’impronta dei loro scarpo- 
ni sulle nostre terre... 


Tolmezzo, 27 maggio 1981: Campionato di tiro a segno del 4° 
Corpo d’Armata Alpino, organizzato dalla Brigata Alpina Julia. 


Addio monti dalle cime nevose, addio giovani segnati 
dal dolore, addio ragazze... vi porteremo nel nostro cuore, 
addio mamme; mamme che continuate a soffrire nel vo- 
stro secolare dolore... 

Forse noi Alpini non torneremo più nel Sud, ma le pen- 
ne nere piantate sui vostri monti sono il segno di una pri- 
mavera che presto spunterà. 

Addio... Addio... 


Potenza 31-1-1981 Don Vito Forlenza 
Cappellano 


91 BTG. f. Lucania 


TIRO A SEGNO 


Con due giornate di gara, si è concluso a Tolmezzo il 
14° Campionato di tiro a segno del 4° Corpo d’Armata Al- 
pino, organizzato dalla Brigata alpina Julia. 


La competizione, svoltasi nelle giornate del 26 e 27 
maggio, ha avuto luogo nel poligono messo a disposizione 
dalla locale Sezione dell’Unione Nazionale Tiro a Segno 
ed ha visto l’affermazione della rappresentativa della Bri- 
gata alpina Orobica seguita, con esiguo scarto di punti, da 
quella della Brigata alpina Julia. 


Alle premiazioni, svoltesi nella giornata di ieri, hanno 
proceduto il Generale Caccamo, Comandante della Briga- 
ta alpina Julia ed il cav. Giovanni Bellina, Presidente del- 
l'Unione Nazionale Tiro a Segno di Tolmezzo. 


Queste le classifiche finali: 


Gara con carabina standard: 

1) Cap. PIVA Giovanni, della Brigata alp. Orobica; 

2) Alp. CARRARA Federico, della Brigata alp. Orobica; 
3) Ten. Col. MARINI Sergio, della Brigata alp. Cadore; 


Gara con pistola standard: 


1) Caporale VALERI Mario, della Brigata alp. Julia; 


2) Cap. MASTRANTONIO Bruno, della Brigata alp. 
Orobica; 

3) Mar. Ord. ILARDI Luigi, della Brigata alp. Taurinen- 
se; 


Classifica a squadre: 


1) squadra classificata carabina standard: Brigata alp. 
Orobica; 

1) squadra classificata pistola standard: Brigata alp. Oro- 
bica; 

Classifica generale assoluta: 


1) squadra classificata: Brigata alp. Orobica; 
2) squadra classificata: Brigata alp. Julia; 
3) squadra classificata: Brigata alp. Taurinense. 
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VERSO L’OLOCAUSTO 


— Proceda a passo d’uomo fino all'uscita dallo scalo — l'agente 
manovratore Luigi Costantini raccomandò al macchinista —. Per 
molta di quella gente sarà l’ultima volta che avrà davanti agli oc- 
chi il volto dei familiari. 

L'altro annuì col capo. Il fischio del capostazione lacerò l’aria e 
alle diciannove in punto il primo convoglio si mosse, con il sordo 
brontolìo d'un vecchio pachiderma stanco. Pianti, strepiti, lamen- 
tose invocazioni salirono incontentabili e struggenti dalle due ali 
di folla che da ore stava assiepata lungo i recinti della stazione di 
S. Giovanni al Natisone, coprendo del loro clamore il cupo rollìo 
delle ruote ferrate sui binari. Ed essi erano là, stipati a gruppi di 
quaranta in carri bestiame dai portelloni aperti, a cercare con lo 
sguardo smarrito tra la marea che lentamente sfilava loro davanti 
un'ultima cara immagine da conservare. A prima sera il giallo 
abbacciante del sole che aveva reso oltremodo caldo quel 12 ago- 
sto 1942 si stemperò all'orizzonte nell'azzurro del cielo, inondan- 
dolo d’un rosso intenso e malinconico e facendo strada poco a 
poco alla notte. Il lungo viaggio verso le steppe ucràine era inizia- 
to per i Lancieri Savoia e Novara e per il Genova Cavalleria, gli 
animali tirati a lucido a scalpitare nitrendo negli ultimi carri. 

Sui marciapiedi soldati carichi di zaini stringevano tra le brac- 
cia genitori e fidanzate, mogli e figlioletti, incapaci di restare im- 
passibili di fronte alle lacrime di chi forse non avrebbero riabbrac- 
ciato più. Nella notte le ombre recalcitranti dei muli dell’Ottavo 
alpini presero a sfilare fino ai vagoni dove, sistemati a gruppi di 
otto, incuranti dei richiami dei conducenti, sfogarono tutta la loro 
rabbia scalcitando senza sosta le pareti metalliche dei carri. Alle 
due della notte un furioso temporale sovrastò la zona ma la massa 
vociante e piangente non si mosse. Un'ora più tardi il primo dei 
quattro treni destinati alla Divisione Julia, Battaglioni Cividale, 
Tolmezzo e Gemona, si mosse, più lento di quelli che l’avevano 
preceduto. Il clamore della folla si fece più alto e straziante. Nomi 
e invocazioni friulane e venete impregnavano l’aria resa fresca dal 
temporale appena scemato. Gli alpini più giovani, le gambe pen- 
zoloni fuori dai portelloni aperti, agitavano le braccia mandando 
baci alle ragazze, nell'inconscia guasconeria della loro verde età. 
Gli altri, i reduci della Grecia e dell’Albania, i richiamati già padri 
di famiglia, a salutare mestamente con una mano, sul volto la ma- 
schera di chi sa e non trova la forza di ridere. Alle sei, quando un 
altro giorno s'era fatto ormai largo in una nuova, dura realtà, la 
nera coda dell'ultimo convoglio, carico di bersaglieri ciclisti, rim- 
picciolì poco a poco alla vista, scomparendo alla fine verso est. 

Nei vagoni la mestizia degli addii fece luogo man mano e in- 
consapevolmente all’allegra fierezza di presunti trionfi. Dai ta- 
schini delle giubbe degli alpini uscirono le armoniche a bocca, si 
andava incontro alla gloria lungo le aspre montagne del Caucaso. 
Poco importò se all’arrivo nella città ucràina di Izyum gli alti co- 
mandi informarono le truppe che non sarebbero stati i monti del 
Caucaso il punto d'arrivo ma le pianure del Donez, a 250 chilo- 
metri di distanza. « Motorizzati a piè », cantarono filosoficamen- 
te gli alpini durante il lungo cammino, otto giorni di marcia con le 
spalle curvate dal peso dello zaino, mangiando la polvere della 
steppa arsa dal sole estivo tra immense distese di girasoli. 

Giunsero sul Don il 25 settembre, tra Kuvschin e Karawut, e 
fino al 15 dicembre non dovettero sostenere che sporadici scontri 
di pattuglia nelle vaste pianure ormai coperte di neve. Ma in que- 
gli ultimi giorni i Russi presero ad attaccare furiosamente, sbrec- 
ciando la linea delle Divisioni « Cosseria » e « Ravenna ». Con la 
conquista di Kantemirowka l’intero Corpo d'Armata alpino subì 
la prima seria minaccia dall’inizio della campagna: toccò alla 
« Julia » turare la falla, dando la chiara dimostrazione di corag- 
gio che portò i tedeschi a chiamarla « Divisione miracolo ». Gli 
abruzzesi del Battaglione « L'Aquila» si fanno massacrare al 
quadrivio di Salenj Jar, il « Tolmezzo » si arrocca a Novo Kali- 
twa, il « Cividale » perde cinquecento uomini in pochi giorni. No- 
nostante tutto i russi, il 15 gennaio 1943 sfondano definitivamente 
nel settore tenuto dal gruppo SS « Fegelein » e dalla Seconda Ar- 
mata Ungherese, occupando Rossosch, ove ha sede il Comando 
del Corpo D’Armata alpino italiano. E la ritirata, l’immane trage- 
dia che solo il sacrificio degli alpini nel coprire le spalle all’inter- 
minabile fiumana di compagni in rotta contribuì a rendere meno 
grave. 

Da Visinale del Judrio partirono in otto. Tornarono tutti. Ma la 
guerra li separò per lungo tempo, rendendo ignota fino al rimpa- 
trio ad ognuno di essi la sorte degli altri. Uno di essi, Olinto Tuzzi, 
alpino della Compagnia Comando del Battaglione « Cividale », 
approdò all’accantonamento di Vipiteno il 21 marzo 1943, a sera. 
Le campare, nelle valli, suonavano il Vespero. Qua e là, nel corti- 
le della caserma, volti disfatti dalle privazioni, le barbe incolte, gli 
occhi resi vitrei da ricordi di tormenti e di morte. Addossato ad 
una colonna un uomo sconvolto dai singhiozzi, un volto conosciu- 
to, uno degli amici perduti e ritrovati, Aldo Del Negro, detto Aldo 
Neri. Si abbracciarono in silenzio. Erano vivi, vivi, e la loro sorte 
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di Edi Fabris 


la dovevano in gran parte al testardo amico mulo che li aveva tra- 
scinati sulle slitte tra le steppe innevate quando il corpo e la mente 
non li sorreggevano più. Poi il ritorno, senza onori, senza il trionfo 
promesso, a piedi o con mezzi di fortuna dalla stazione a casa, 
inattesi, paghi solo delle poche, significative parole che il nemico 
aveva dedicato al « Soldato-gallina » in uno degli ultimi bollettini 
di guerra, il numero 630 dell’8 febbraio 1943: «...l’unico Corpo che 
puo ritenersi imbattuto in terra di Russia è il Corpo d’Armata al- 
pino italiano... ». 

Erano occorsi oltre duecento treni a trasferire in Russia il Corpo 
d ‘Armata alpino: ne bastarono diciassette per il ritorno dei super- 
sSuti. ‘ 


COMUNICATO STAMPA 
del Comando Brigata 
Alpina « Julia » 12-6-1981 


Brigata Alpina Julia, 12 giugno 1981: Alpini in azione nella zona 
del rifugio « Gilberti ». 


Gli alpini della « Julia » sono stati protagonisti, il 12 
giugno, di una riuscita esercitazione che ha avuto come 
stupendo scenario l’acrocoro del Monte Canin. 

L’esercitazione, denominata « Canin ’81», aveva lo 
scopo di esaminare il grado di addestramento raggiunto 
dai reparti impiegati nell’impervio e difficile ambiente al- 
pino, in una situazione offensiva caratterizzata da notevo- 
le dinamismo. 

Le favorevoli condizioni metereologiche hanno permes- 
so l’impiego di tutti i mezzi previsti dall’esercitazione stes- 
sa, che si è sviluppata nella zona del rifugio Gilberti e che 
ha visto la partecipazione di elicotteri del 4° C.A.Alp. ed il 
concorso di cacciabombardieri G91 dll’ Aeronautica Mili- 
tare. 

Valida e spettacolare l’azione condotta dagli alpini ed in 
particolare quella degli « alpieri » (gli alpini rocciatori), e 
quella dei mezzi aerei. 

L’esercitazione, che ha confermato l’ottimo grado di ad- 
destramento raggiunto dalle « penne nere » della « Julia », 
ha evidenziato ancora una volta che nelle operazioni di 
montagna, pur con il concorso di mezzi sempre nuovi e 
ot, l’alpino rimane l’elemento unico ed insostitui- 

ile. 

Hanno assistito all’esercitazione Ufficiali del Centro 
Alti Studi Militari della Difesa Francese accompagnati dal 
direttore del Centro stesso, Ammiraglio di Squadra De Ca- 
stel Bajac, e numerosi Addetti militari stranieri. 

Presenti all’osservatorio il Comandante della FTASE 
Generale Santini, il Comandante del 4° C.A.Alp. Generale 
Donati, il Comandante della « Julia » Generale Caccamo, 
il Vice Comandante Colonnello Bolchi oltre a numerosi 
altri Ufficiali della Brigata. 

L’Ufficiale Addetto Stampa 
Ten. Col. Giovanni Petronio 


Alpini in servizio elettorale per il Referendum. 


Servizio prestato dagli Alpini 
della Julia per il Referendum 


In occasione del Referendum del 17 maggio, la Julia ha 
fornito un massiccio concorso per il servizio di vigilanza ai 
Seggi elettorali, nelle Provincie di Udine, Milano Centro, 
Lodi, Monza, Ascoli Piceno e Teramo. Complessivamen- 
te, sono stati impegnati per l’esigenza circa 4000 uomini e 
300 automezzi. 

L’accoglienza è stata ovunque molto calorosa, a testi- 
monianza e conferma (se mai ce ne fosse stato bisogno!) di 
un diffuso sentimento di simpatia e ammirazione nei con- 
fronti delle Penne Nere, circondate ovunque di premure e 
attenzioni. E avvenuto che alcuni Alpini, andando a paga- 
re al bar le consumazioni, si sono trovati il conto già paga- 
to dai presenti. 


Adunata di Verona: Le trecce di Giulietta e il nostro Romeo Alpi- 
no. 


ALE SEI ELETTORALI 


Il comportamento degli Alpini durante il servizio ai 
Seggi è stato irreprensibile sotto ogni aspetto e « degno del- 
le migliori tradizioni alpine », come riconosciuto dalle 
stesse Forze dell’Ordine (CC e PS). 

Da rilevare che gli Alpini non si sono limitati a svolgere 
il servizio richiesto, ma hanno preso sottobraccio vecchi e 
invalidi, fornendo aiuto e informazioni in ogni circostan- 
za. 


Raduno Nazionale 
per le manifestazioni 
« ...nelnome di Aosta » 


Il 3 e 4 ottobre 1981 avrà luogo in Aosta un raduno di coloro 
che hanno servito o servono la Patria in Reparti che hanno il pre- 
stigioso nome della Città di Aosta. 

Si riunirannno « ...Nel nome di Aosta... » quanti hanno appar- 
tenuto alla Divisione di Fanteria « Aosta » (ora Brigata Squadroni 
Corazzati), al battaglione Alpini «Aosta», all’Incrociatore 
«Duca di Aosta », all Compagnia Carabinieri « Aosta » ed alle 
Divisioni Partigiane Valle di Aosta. 

Tutte le Bandiere di queste unità sono fregiate della Medaglia 
d’Oro guadagnata in un periodo che va dalla Guerra d’Indipen- 
denza alla Guerra di Liberazione. 

La manifestazione che consentirà a molti amici di ritrovarsi 
nel Capoluogo della Regione Autonoma, che taluni vedranno for- 
se per la prima volta, comprenderà, oltre ad una cerimonia uffi- 
ciale, anche attività sportive e folcloristiche e sarà allietata da fan- 
fare e gruppi corali particolarmente qualificati. 

Il Programma prevede per il giorno di sabato 3 ottobre l’arrivo 
ad Aosta dei partecipanti al Raduno con sistemazione negli alber- 
ghi o in alloggiamenti collettivi. 

In serata concerti, cori e manifestazioni folcloristiche. 

Il giorno di domenica 4, con inizio alle ore 10.30 una cerimo- 
nia ufficiale in Piazza Chanoux con discorsi commemorativi, con- 
segna di drappelle ai Reparti « Aosta » e rancio comunitario nelle 
Caserme. 

Nel pomeriggio manifestazione ippica, lancio di paracadutisti, 
spettacoli folcloristici. 

Tutti coloro che sono interessati alla manifestazione sono pre- 
gati di mettersi in contatto con le Associazioni d’Arma della loca- 
lità di residenza o direttamente con il Comitato Organizzatore 
del Raduno « Nel Nome di Aosta », Via Monte Solarolo 1/A 
presso l’Associazione Nazionale Alpini « Gruppo di Aosta » 

11100 - AOSTA, Telefono 0165/43263. 


17 


SEZIONE DI PALMANOVA 


SEDE - Via Cavour - Tel. (0432) 928250 


Slamo ritornati a Verona 


Sono trascorsi diciassette anni dall’ulti- 
ma adunata alpina svoltasi a Verona e mol- 
ti tra noi ne parlano ancora. Ma, certo, que- 
sta ha superato ogni aspettativa ed ogni 
precedente per la partecipazione massiccia 
di circa, almeno così si dice, quattrocento- 
mila penne nere. 

Anche la nostra Sezione ha visto sfilare i 
suoi iscritti dietro lo striscione portato dal 
Gruppo di Trivignano Udinese « Italiani 
camminate con gli alpini » ed al passo bat- 
tuto dalla lodevole Banda di Lavariano che, 
senza sosta, ci ha accompagnati lungo i chi- 
lometri del percorso, dandoci quel pizzico di 
carica in più, che ci ha consentito ancora 
una volta di ben figurare. 

Ricordo il Gruppo di Strassoldo, che pure 
quest'anno, ha onorato, dopo la sfilata, i 
Caduti del Gruppo di Colognola ai Colli cui 
è legato da una profonda e sincera amicizia. 

Verona, città baricentrica delle zone alpi- 
ne, doveva rappresentare luogo ideale per il 
nostro annuale incontro. E così è stato. Ma 
non credo basti questo per giustificare una 
simile partecipazione. 

I tempi difficili che stiamo vivendo, con- 
trassegnati da continue provocazioni, che 
non giovano a nessuno se non a menti ma- 
late, che giustificano la violenza quale mez- 
zo di lotta e dall’insensibilità di coloro che 
hanno ormai perduto il più elementare sen- 
so del pudore e dell'onestà, hanno bisogno 
di occasioni che ridiano fiducia nel futuro 
ed un senso alla nostra esistenza. 

Io credo che la nostra adunata alpina, al 
di là di ogni retorica, significhi anche que- 
sto. 

Lo si è visto sui volti di coloro che, assie- 
pati oltre le transenne, hanno salutato per 
otto lunghe ore file e file di alpini, che hanno 
volontariamente scelto di partecipare con 
entusiasmo alla sfilata; lo si è notato par- 
lando con i Veronesi, che finalmente hanno 
potuto scendere liberamente, anche di notte, 
lungo le strade della loro città, così provata 
dalla droga, per accomunarsi alla schietta 
allegria degli alpini; lo si è capito leggendo i 
commenti anche di quei giornali che fino a 
qualche tempo fa avevano della nostra As- 
sociazione una visione distorta e che ora si 
sono espressi con toni che ne esaltano i va- 
lori. 

Probabilmente, per chi non ci conosceva, 
è stato l’intervento in Friuli il nostro bigliet- 
to da visita, la capacità dimostrata di far 
fronte alle avversità ed ai momenti difficili, 
superando ogni barriera di possibile divi- 
sione. Finalmente siamo considerati un’As- 
sociazione dai sani principi morali, che cer- 
ca con l'esempio di costituire uno stimolo 
per coloro che si sentono sopraffatti dagli 
eventi o vinti dallo scetticismo e non più 
semplicemente dei sentimentali. 

Solidarietà, amicizia e ragioni di speran- 
za sono il titolo di un articolo che « L’Are- 
na» di Verona ha pubblicato in occasione 
dell’adunata nazionale, sulla prima pagina 
di una edizione speciale del giornale. Sono 
parole di cui andiamo orgogliosi e per i 


ADUNATA DI VERONA 


Ritrovato cappello alpino da ns. Gruppo di La- 
variano — zona Porta Nuova —, interessato presen- 
tarsi in sede: ogni mercoledì sera. 
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quali ringraziamo Verona e la sua splendi- 
da ospitalità; esse costituiscono uno stimolo 
per continuare sulla strada intrapresa ed un 
degno saluto al nostro Presidente Franco 
Bertagnolli, cui, a Verona, abbiamo rivolt: 


= CASCA 


Sezione A.N.A. di Palmanova - Adunata di Verona - Il nostro Tricolore: per tutti! 


uno sguardo ammirato ed un pensiero ric. 
noscente; siano esse un motto che accompa 
gni la nuova Presidenza, cui rivolgiamo 1 
nostri auguri più sentiti. 


Piero Cecconi 


DAL GRUPPO DI STRASSOLDO 


E diventata una consuetudine ormai, anzi 
una lieta consuetudine, il ritrovarsi in giu- 
gno alla festa organizzata dal Gruppo Alpi- 
ni di Strassoldo. È già parecchio tempo che 
le penne nere strassoldine, con a capo il loro 
infaticabile Capogruppo, lavorano in sordi- 
na per preparare i festeggiamenti di que- 
st’anno che si terranno nei giorni 12-13-14 
giugno, nella sede del Gruppo, la pittoresca 
« BAITA » di via Torat. 


.- Venerdì 12 giugno: Disco Music per i 
giovani dalle ore 19.00 alle ore 23.00 - Disk 
Jokey Basilio GAROFALO - il tutto in col- 
laborazione con Radio Stereo Superstar di 
Cervignano del Friuli. 


— Sabato 13 giugno: ore 20.00 concerto 
della Banda « MUSIKKAPELLE » di Grin- 
s/Landeck-Tirol - ore 21.00 « Ballo Tirole- 
se ». 


— Domenica 14 giugno: ore 11.00 S. Mes- 
sa nel parco dei Conti Strassoldo - sfilata 
per le vie del paese fino al Monumento ai 
Caduti - brevi parole del Capogruppo Ro- 
mano Vitas e discorso ufficiale dell’avv. 
Giuliano De Colle che illustrerà le finalità 
della manifestazione - seguirà poi il rancio 
alpino presso la « Baita » - nel primo pome- 
riggio concerto d’addio della Banda tirolese 
- esibizione del Coro di Colognola ai Colli 
(VE), il Gruppo Alpini di Colognola con in 
testa il sindaco Antonio Caldeo sarà ospite 
graditissimo dopo le festose accoglienze ri- 
servate agli amici di Strassoldo in occasione 
del raduno nazionale di Verona. Sempre 
domenica alle ore 18.00 si esibirà il Coro 
« E. Grion » di Monfalcone. 

«Dobbiamo essere uniti più che mai, 
questa volta » diceva Romano nella riunio- 
ne di Gruppo in cui si era deciso, all’unani- 
mità, di devolvere il ricavato della festa agli 
handicappati. Il 1981 è stato proclamato 
dall'Onu «L’anno dell’Handicappato » e 
gli Alpini sempre sensibili ad ogni proble- 
ma sociale hanno deciso di fare qualche 


cosa di concreto per questi fratelli che ma- 
dre natura o le guerre o la povertà o le man- 
cate vaccinazioni e cure nei paesi sottosvi- 
luppati hanno reso diversi di noi, impediti 
nel fisico. Qualcuno dirà che ciò è ben poca 
cosa, una goccia in un oceano, che gli han- 
dicappati nel mondo sono alcune centinaia 
di milioni; questo è vero, ma gli Alpini di 
Strassoldo saranno già contenti se potranno 
far sorridere per qualche momento, se 
avranno potuto aiutare ad « essere come gli 
altri » una o due di queste persone che han- 
no bisogno non di pietà ma di aiuti concreti. 
Saranno altresì contenti di aver contribuito 
ad abbattere certe barriere sociali, l’emargi- 
nazione e soprattutto l’indifferenza. 

Z. F. 


La Sezione con i suoi 25 Gruppi si congratu- 
la con il nostro Giovanni Olivero, Capo- 
gruppo di Marano Lagunare, per l’onorifi- 
cenza di Stella al Merito Maestri del Lavo- 
ro per i suoi 38 anni di attività. Auguri vivis- 
simi. 


ST 


Gli Alpini sempre in prima linea per le battaglie civili 


APPELLO ANCHE PER PARTECIPARE 
AL DONO DEGLI ORGANI 


Certo, è più facile chiedere agli alpini un 
contributo, spesso cavato di tasca con gran- 
de sacrificio personale, per un’opera buona 
o per aiutare qualcuno che domandargli, a 
bruciapelo, di mettere una firma su un fo- 
glio di carta decidendo in coscienza di la- 
sciare ad un altro essere umano un proprio 
organo vitale in caso di trasferimento nel... 
paradiso di Cantore. Ma la cocciutaggine di 
un presidente come l’amico Giuliano De 
Piante e la convinzione di fare una campa- 
gna veramente buona, in favore dell’umani- 
tà che soffre mi hanno spinto ad un appello 
a tutte le nostre penne nere. Un appello sen- 
za toni melodrammatici, senza scenografia, 
senza parole strappa-lacrime, che sia però 
un appello sentito da chi indegnamente vi 
scrive e da chi, e siete in tanti, queste quattro 
righe ha la pazienza di mettersi a leggerle. 

Avevo accennato, infatti, a De Piante che 

anche a Palmanova — dopo troppo tempo 
perduto a fare progetti ed a discutere statuti 
e programmi — ci suna decisi a fondare 
una sezione dell’ADO, che è l'associazione 
friulana dei donatori di organi che raccoglie 
attorno a sé quanti, di qualsiasi età e di 
qualsiasi estrazione sociale, siano indotti a 
ritenere che qualcosa del loro corpo possa 
servire ad un altro simile, al momento di 
andarsene da questo mondo. Bene, il soda- 
lizio è stato fondato con tutti i crismi, ha un 
direttivo ed un presidente nella persona del 
direttore del centro di emodialisi dell'ospe- 
dale di Palmanova, il dinamico dottor Al- 
fonso Vasile che si sta già preoccupando di 
espandere la buona semente, come si dice, 
anche in altri centri della Bassa friulana 
perché siano tutti più che convinti di una 
crociata utile ed umanitaria. Sono con noi, 
oltre altre autorità amministrative, gli Enti 
locali, i sodalizi più disparati e di ogni set- 
tore della vita cittadina, la parrocchia che ci 
ha fornito spesso la sede per dibattiti ed in- 
contri e qualche centinaio di associati che 
hanno dato la loro adesione spontaneamen- 
te, anche grazie alla mediazione del presi- 
dente palmarino dei donatori del sangue, 
dottor Romeo Morandini che si è letteral- 
mente messo a nostra disposizione per con- 
sigli, suggerimenti ed aiuti. Insomma, non 
siamo dei pellegrini che spandono parole al 
vento e questo lo avete ben capito tutti. Sia- 
mo gente seria, con la testa attaccata al col- 
lo, che sa guardare in faccia la realtà e capi- 
sce senza troppi preamboli che si può desti- 
nare il proprio corpo al servizio dell’umani- 
tà, per quel poco che la legge attuale per- 
mette in Italia. Pensiamo a tanta gente che 
soffre, a tanti giovani incidentati che hanno 
possibilità di sopravvivere solo con i tra- 
pianti di organi vitali, a tanti amici che — 
magari — sono scomparsi e non sono più a 
ridere ed a bere un bicchiere insieme a noi, 
perché al momento tremendo del bisogno 
non hanno potuto avere a disposizione ciò 
che altrettanto urgentemente serviva. 

Così, senza strombazzamenti in piazza, 
senza bandiere e senza chiasso, cj siamo 
riuniti in un piccolo gruppo, poi in un grup- 
po sempre più grande e ragguardevole, si- 
curi di poter essere anche a Palmanova, an- 
che in Friuli, una fiumana di gente che come 
noi avrà semplicemente firmato un modulo 
dell’A.D.O. mettendosi la coscienza in pace 
anche per quando dovremo lasciare questo 
mondo. Ma abbiamo scopi anche divulgati- 
vi, cari amici, con azione di proselitismo e 
sensibilizzazione che va dalle riunioni di 
soci, ai convegni, agli incontri che chiunque 
di noi dell’ADO è pronto ad organizzare nel 


vostro centro, al primo cenno che ci farete. 
Chiamateci, anche a mezzo della sezione 
delle penne nere, e noi combineremo una 
serata dove vorrete, con i nostri dirigenti che 
vi spiegheranno gli scopi, le finalità, i nobi- 
lissimi fini che l'associazione dei donatori 
di organi persegue. Un’associazione abba- 
stanza giovane, in Friuli, essendo sorta nel 
1976, che conta fra l’altro su un supporto fi- 
nanziario irrisorio che non corrisponde cer- 
tamente alle sue necessità ed alle spese per 
l’azione di prevenzione che sta portando 
avanti, specie nella diagnostica precoce dei 
malanni che si abbattono sull’umanità. Ab- 
biamo parlato in giro di terapia sostitutiva, 
ad esempio, di insufficienza renale, di emo- 
dialisi, dei controlli dei trapianti: tutti argo- 
menti che certo non sono immediati ed affa- 
scinanti come il campionato di calcio, o l’a- 
dunata nazionale o la festa del vostro paese. 
Ma servono a stimolare fino nell'intimo di 
ciascuna delle nostre coscienze quella scin- 
tilla di amore per il prossimo che Cristo pre- 
dicava alle genti della Palestina: « Ama il 
prossimo tuo come te stesso ).. 

Ama, sì, il prossimo, l’amico, il compa- 
gno, il fratello come tu, dentro il tuo cuore, 
ami il tuo corpo e la tua anima. Dài una 
mano sempre, anche quando sarai nel mo- 
mento sublime, a chi dopo di te potrà testi- 
moniare della tua bontà e della tua carità. 
Carità; una parola troppo abusata e sdruci- 
ta, in ogni tempo. Carità, carità cristiana. 
Non è soltanto, amico alpino, dare denaro a 
chi non na ha, aiutare la comunità, fare il 
proprio dovere. Carità vuol dire trasporto, 
vuol dire desiderio di donare, vuol dire dare 
al vicino parte di se stessi, senza riserve e 
senza recriminazioni. 

Anch'io che predico da queste pagine, 
non conosco bene la mia carità. Non so che 
l’amico ha bisogno di me, forse anche in 
questo istante e che posso già mettermi a 
sua disposizione, come ho detto, prima sot- 
toscrivendo un impegno morale sublime e 
meraviglioso insieme. 

Tu, caro amico, l'hai ben capito di cosa 
intendo parlare. Lo hai capito, ad esempio, 
quando i tuoi compagni di cordata (o di 
gruppo, come ti pare) ti hanno chiesto un 
sacrificio ed un aiuto per un fratello in diffi- 
coltà; lo hai capito quando Giuliano De 
Piante ha lanciato l'appello nel simbolico 
motto « Uniti per donare » ed abbiamo tira- 
to fuori dal cappello un cilindro del nostro 
barbuto presidente un’autoambulanza nuo- 
va di zecca; lo hanno capito in tanti, in mol- 
tissimi, quando la sezione ed i gruppi hanno 


La Sezione desidera com- 
pletare il proprio medagliere. 
Mancano le seguenti meda- 
gliere: 

32? Adunata di Milano, 
1959 

333 Adunata di Venezia, 
1960 

36% Adunata di Genova, 
1963 

37? Adunata di Verona, 
1964 

Aspettiamo fiduciosi gli 
Alpini che vogliono privarsi 
di un loro caro ricordo. 


chiesto più dono del sangue, più sacrificio di 
se stessi, più dimostrazione di essere penne 
nere non soltanto nelle adunate, non solo 
nelle nostre belle riunioni, non solo quando 
siamo davanti ad un generoso gotto di mer- 
lot. 

Del resto noi sappiamo che gli alpini, in- 
sieme con altri amici, hanno già fondato in 
alcuni centri della Bassa la sezione dell’A- 
DO od hanno avviato la costituzione di tale 
organismo: a Bagnaria Arsa, a Cervignano, 
a Castions ed a Campolongo, a Tapoglia- 
no, Gonars, Ruda, Muzzana e così via. 
Adesso questa sezione esiste anche a Pal- 
manova e tutti gli alpini della « Tavoni » 
che avessero l'intenzione di aderire a questa 
nobilissima iniziativa possono farsi avanti, 
dando il proprio nome al loro capogruppo 0 
direttamente alla sezione, come abbiamo 
convenuto, a segnalarci la vostra volontà ed 
a farvi mettere in contatto con noi. Non solo 
per l'adesione, badate, ma anche per quel- 
l'azione preventiva e sensibilizzatrice di cui 
parlavo prima: cioè per organizzare con voi, 
nei vostri centri, incontri, tavole rotonde, re- 
lazioni. Non dimenticate che il Friuli ha 
già, in quest'associazione di appena 5 anni 
d'età, una sessantina e più di sezioni dell’A- 
DO con oltre ventimila aderenti. Tutti con- 
vinti, naturalmente, del bene che potranno 
fare al prossimo, mettendo in pratica con 
una semplice adesione la massima evange- 
lica che il buon Papa Giovanni ci aveva pre- 
dicato nel suo troppo breve pontificato. 

Noi della « Tavoni » siamo più di mille- 
cinquecento, di cui una piccola percentuale 
conosce gli scopi di questo sodalizio e vi si è 
già iscritto. La maggior parte di noi, però, 
forse ne ha appena sentito parlare; forse ne 
sa qualcosa in modo superficiale, oppure 
addirittura crede che sia una associazione 
di... bocciofili o di marciatori. Ebbene, per 
conoscere chi siamo e cosa facciamo, infor- 
matevi, chiamateci, parlate con noi. Siamo 
qui per ascoltare, suggerire, spiegare perché 
ci siamo costituiti in sezione e perché quel 
furetto del presidente De Piante, ad un ac- 
cenno flebile dell’ADO di volersi interessare 
dei nostri problemi, ha scatenato subito una 
catena di contatti, ha parlato in direttivo, ha 
convocato il sottoscritto con il suo fare sorri- 
dente e sornione ed ha dato carta bianca per 
la propaganda sulle pagine di « Alpin jo 
mame ». Così, dapprima perplesso davanti 
alla macchina per scrivere, su quello che do- 
vevo dire mi sto accorgendo che il mio ap- 
pello diventa un fiume di parole. Meglio 
smetterla, ed aspettare — cari amici dei 
gruppi della « Tavoni» -— che vi facciate 
avanti, che vi facciate conoscere, che ci diate 
insomma quell’aiuto, quell’appoggio, quella 
mano che l’ADO vi chiede. Adesso potete 
benissimo rivolgervi a De Piante, perché 
anche lui è direttamente chiamato in causa 
per le vostre adesioni. Un filo diretto ci col- 
lega, per cui ci metteremo in comunione 
istantaneamente. 

Però pensateci, per bene. Pensate a quello 
che vi ho detto e dateci la vostra adesione. 
Sarà un’altra pagina, un nuovo mattone al- 
l'azione « Uniti per donare » che la sezione 
scarpona di Palmanova avrà cementato in 
quell'edificio ideale che tutti insieme stiamo 
costruendo: un edificio per ospitare il cuore 
delle penne nere, che sa soffrire, e capire l’u- 
manità malata. 

Grazie, dell'attenzione a queste righe. So 
che si trasformerà in adesione. 

Mario Grabar 
Palmanova 
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LA SCOMPARSA 
DEL CAV. LINO PIANI 


Sto guardando la foto che ritrae un mo- 
mento della cerimonia svoltasi alcuni anni 
fa a Gonars e durante la quale il gruppo Al- 
pini donò, oltre a tutta la collaborazione e 
la plebiscitaria adesione dei suoi membri, il 
Labaro alla locale sezione dell’A.F.D.S. 

Fra le tante foto, penso che questa riassu- 
ma meglio la personalità dell’Amico scom- 
parso: l’istantanea lo ritrae mentre sta rivol- 
gendo agli intervenuti il saluto degli Alpini 
di Gonars ed è circondato dai rappresentan- 
ti di Enti e Associazioni cui dedicò gran 
parte di se stesso con costanza e generosità 
eccezionali. 

« Sentiremo a lungo la mancanza di Lino 
Piani » è stata la frase che più di frequente si 
è udita sulla bocca dei compaesani a comin- 
ciare da sabato 14 marzo scorso quando la 
notizia della sua repentina scomparsa volò 
rapidissima per tutta la nostra regione, pro- 
vocando immediatamente stupore e poi do- 
lore sempre più acuto e profondo mano a 
mano che gli amici (e chi non era amico del 
cav. Piani?) prendevano coscienza della 
dura realtà. Alpini, ex-Combattenti e Redu- 
ci, ex-Internati, Mutilati e Invalidi di guer- 
ra, per non parlare di altre associazioni e 
gruppi sociali a cui era pure legato per la 
sua innata disponibilità a condividere e fra- 
ternizzare, erano così abituati a vederlo 
protagonista di ogni iniziativa — il cuore 
sempre pronto a scattare in avanti a dispet- 
to della seria malattia che per decenni lo ac- 
compagnò — che più che passarsi la notizia 
si chiedevano l’un l’altro se fosse proprio 
vera. Giovani e anziani, donne e ragazzi lo 
rivedevano gioviale e faceto, sempre pronto 
a «tirare su il morale» con una battuta 
scherzosa o a divertire con una «lettera di 
Pierino Alpino alla morosa ». 

Le dure esperienze della vita non aveva- 
no appassito in Lui la freschezza giovanile 
dell'animo, la gioia di vivere: magnifico 
premioriservatoai forti che sanno chiedere 
sempre di più a se stessi per condividere 
sempre più con gli altri. 

Classe 1914, viene richiamato alle armi 
nel 1941 (appena sposatosi) e partecipa alla 
campagna di Albania e Grecia col Btg. 
« Val Leogra » del 9° Rgt. Alpini. Finisce 
deportato in Germania e solo nel 1946 può 
riunirsi nuovamente alla famiglia. L’invali- 
dità contratta durante il servizio militare gli 
crea dei problemi di inserimento nel lavoro. 
Arrivano intanto i figli e finalmente anche il 
lavoro, alla SAICI di Torviscosa. Non chie- 
de di più: il sergente Piani, con poco, sa ti- 
rare avanti la propria famiglia che ama in- 
tensamente. Trova giusto unirsi agli altri 
Alpini del paese e insieme formare il Grup- 
po locale anche per ricordare e onorare i 
compagni d’arme caduti. Fin dall’inizio è 
dirigente del Gruppo di Gonars e della Se- 
zione ANA di Palmanova. 

Successivamente, ormai in pensione, pre- 
sta la sua preziosissima opera anche come 
dirigente locale dell’Associazione Naz. 
Combattenti e Reduci, dell’Associazione 
Naz. ex-Internati, dell’Associazione Naz. 
Mutilati e Invalidi di guerra. La sua indole 
generosa e il suo equilibrio gli procurano 
sempre più incarichi e responsabilità: Egli 
non vi si sottrae, anzi aumenta la lena e 
l’entusiasmo. Riunioni per l’uno o per l’al- 
tro sodalizio, contatti con persone o enti, 
iniziative di vario genere ormai sono tante 
in un anno, in un mese, in una settimana... 
Trovasse qualcuno disponibile a dargli una 
mano... qualche giovane... Purtroppo tutti 
hanno tanti impegni... Ma l'Associazione 
deve andare avanti... Guai altrimenti! 
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Per l'indomani è programmata l’annuale 
assemblea dei Combattenti e Reduci: cerca 
quanche socio disponibile e insieme vanno 
a preparare l’ambiente che ospiterà la riu- 
nione. Tutto deve essere a posto: i Soci, e 
magari qualche Ospite di riguardo, devono 
trovarsi a proprio agio. Assolutamente. Ad 
un certo momento l’amico lo vede impalli- 
dire; barcolla. Gli portano una sedia. Chie- 
de di essere portato fuori della vista della 
passanti... « Per non dare spettacolo » dice. 
Accusa un forte dolore al petto, qualche ora 
dopo esala lo spirito. 


La notizia, come ho detto, vola per i cen- 
tri del Friuli e addolora chi la riceve. Per 
due giorni interi alla modesta e pulita casa 
del cav. Lino Piani si svolge un pellegrinag- 
gio continuo di persone che vogliono avvi- 
cinarsi un’ultima volta alla sua salma per 
un puro e inesprimibile anelito di comunio- 
ne. 


I funerali si svolgono il lunedì successivo 
tra una folla immensa, una selva di bandie- 
re, una marea di amici che han fatto tutto il 
possibile per essere presenti nonostante l’o- 
ra scomoda. Numerose le personalità emi- 
nenti convenute tra cui citiamo solo gli ora- 
tori che hanno ricordato brevemente la fi- 
gura del cav. Piani: la medaglia d’oro mons. 
Aldo Moretti, che ha concelebrato il rito re- 
ligioso con altri quattro sacerdoti, e l’on. 
Martino Scovacricchi, sottosegretario di 
Stato alla difesa. 

A nome degli Alpini, dei Mutilati e Inva- 
lidi di guerra, degli ex-Internati e dei Com- 
battenti e Reduci ha parlato infine il cav. 
uff. Renzo Flaibani. 


La tumulazione del feretro nel cimitero 
di Gonars è avvenuta mentre nell’aria le 
note del « Silenzio fuori ordinanza » dava- 
no l’ultimo addio allo Sposo, al Padre, al- 
l’Amico, al Fratello la cui statura morale in 
tale momento si stagliava alta più che mai: 
un Uomo che, disponendo di poco, ha sa- 
puto dare molto agli altri. 


Renzo Ganis 


Appello 
dell’A.N.A. 

a tutti i Soci 
per un servizio 
di volontariato 
nel Sud 


Alpini friulani, ricordiamoci 
di quanto abbiamo ricevuto 
in occasione del terremoto. 
I capigruppo e la Sezione at- 
tendono le vostre offerte di 
servizio per i fratelli terre- 
motati del Sud. 


BICINICCO 


Dopo aver contribuito ai lavori di recupero e 
restauro dell’antica chiesetta campestre di San 
Giorgio, il gruppo alpini di Bicinicco, Griis e 
Cuccana ha completato l’opera con il dono di una 
campana a ricordo dei caduti di tutte le guerre. La 
manifestazione che si è svolta il 12 aprile scorso, 
domenica degli ulivi, ha avuto inizio con il corteo 
che si è mosso dal cortile del municipio ed ha rag- 
giunto la chiesa accompagnato dalla banda musi- 
cale di Lavariano. Nella cornice primaverile di 
una splendida giornata di sole, mentre il coro di 
Bagnaria Arsa eseguiva canti di circostanza, è sta- 
ta celebrata la messa nel prato circostante il tem- 
pietto. Alla fine è stata impartita la benedizione 
alla nuova campana «i cui rintocchi vogliono es- 
sere un’invocazione di pace per tutti coloro che 
sono morti, ma anche per i vivi» come ha detto 
Dante Savorgnan in rappresentanza delle locali 
penne nere. 

Alla cerimonia erano presenti il sindaco Lucia- 
no Puntel con il gonfalone del Comune, il presi- 
dente sezionale De Piante e delegazioni dei gruppi 
vincitori con i loro gagliardetti. La manifestazione 
si è conclusa con una simpatica « spaghettata » 
cui ha partecipato tutta la popolazine. 


Giovanni Savorgnan 


Bicinicco - Raccoglimento: Preghiera dell’Alpino. 


CAMPOLONGHETTO 


25° anniversario 
del Gruppo 


Lo scorso 5 aprile, con la massima semplicità, 
gli Alpini di Campolonghetto hanno ricordato i 
25 anni di vita associativa. 

« Ci ritroviamo oggi in questa piazza — ha detto 
il giovane tenente degli Alpini Fernando Mischis 
— per ricordare quel giorno di 25 anni fa che ha vi- 
sto nascere proprio davanti a questo monumento 
ai Caduti il nostro Gruppo ANA. Il 26 febbraio 
1956 infatti, per volontà degli Alpini reduci dalla 
guerra... è stato dato vita a questo piccolo ma te- 
nace gruppo... In questi anni ha avuto modo di 
esprimere la sua presenza partecipando a diverse 
attività e manifestazioni sociali... Significativo è 
stato il contributo in uomini e mezzi nei momenti 
della grave tragedia che ha colpito nel 1976 il no- 
stro Friuli... dimostrando ulteriormente come gli 
alpini, non solo in guerra ma anche in pace, rie- 
scono a donare completamente se stessi per la 
loro Patria... Ricordiamo infine il contributo dato 
dal Gruppo alla lodevole e toccante iniziativa, in 
collaborazione con gli altri gruppi della Sezione, 
ha portato al dono all’Ospedale civile di Palma- 
nova di un’autoambulanza... anch’essa ulteriore 
simbolo della profonda funzione sociale dell’A- 
NA... Per il futuro c’è la volontà da parte del 
Gruppo di continuare su questa strada ormai se- 
gnata e di sviluppare qualsiasi iniziativa che abbia 
un chiaro significato sociale... Davanti a questo 
monumento il nostro pensiero va a tutti coloro 
che per il Gruppo hanno lavorato... ma che ci 
hanno lasciato, in alcuni casi prematuramente... 
Servano Essi di stimolo per chi non ha partecipa- 
to attivamente... affinché anche questi si rendano 
disponibili portando in seno al Gruppo nuove 
energie e nuove idee ». 

Ha fatto seguito la deposizione di una corona 
d’alloro in onore dei Caduti e lo scoprimento di 
un bassorilievo (rappresentante lo stretto legame 
che unisce ogni alpino alla propria terra e che 
vuole perpetuare per gli anni a venire l’opera e lo 
spirito che anima il Gruppo ANA) ha concluso 
l’oratore. 

In precedenza, nella parrocchiale, il cappellano 
della Sezione don Candido Carlino coadiuvato 
dal parroco don Paolo Vittor e dall’alpino Plusigh 
Luigi (prossimo diacono) ha celebrato la S. Messa 
cui la popolazione di Campolonghetto ha parteci- 
pato compatta assieme ai rappresentanti dei 


Gruppo di Campolonghetto: Un simbolo, 
per tutti. 


Così ricorderemo il 
cav. Lino Piani. 


Gruppi facenti parte della Sezione ANA di Pal- 
manova col Presidente De Piante ed il Consiglio 
direttivo al completo. Durante l’assemblea euca- 
ristica la corale della parrocchia, diretta dall’ Al- 
pino Severino Nussio, ha eseguito con bravura 
« Stelutis» e «Signore delle cime». Anche la 
banda di Lavariano, che con piccoli rimaneggia- 
menti all’occorrenza diventa l’ottima fanfara se- 
zionale che conosciamo, ha confermato ancora 
una volta di essere un eccellente complesso stru- 
mentale. 

Un piccolo ma tenace gruppo quello di Campo- 
longhetto, bene inserito nella vita della piccola 
ma attivissima comunità che sa mantenere, pur 
tra le contraddizioni dei tempi correnti, disponi- 
bilità all'incontro ed alla partecipazione. Peccato 
che nessun rappresentante dell’autorità politica 
locale abbia potuto ufficialmente presenziare: in- 
contri come questo non solo tonificano il morale 
ma anche, in quanto spontanei e liberi da pressio- 
ni strumentali, rivelano ciò che la nostra gente ve- 
ramente è e ciò verso cui,in profondo, tende. 

Il resto viene dopo! 

Renzo Ganis 


ANAGRAFE ALPINA 
LUTTI: 


Gruppo di Palmanova 

GABASSI Angelo, classe 1908, alpino 9° 
Rgt. Alpini 

COLLAVIN Cornelio, fratello del socio 
Pietro 


Gruppo di Castions delle Mura 


MARINIG Romano, classe 1911, alpino 
9° Rgt. Alpini 


Gruppo di Fauglis di Gonars 


BENACCHIO Lino, classe 1934, alpino 
11° Rgt. d’Arresto 
TIRELLI Emilio, fratello del socio Odilo 


Gruppo di Gonars 

PIANI Lino, classe 1914, Serg. Magg. del 9° 
Rgt. Alpini 

La MAMMA del Socio FRANZ Franco 
Gruppo di Sevegliano 


BURINI Gino, classe 1932, art. alpino del 
3° Rgt. Art. di Montagna 


NASCITE: 


Gruppo di Fauglis di Gonars 


È nato MASSIMO figlio del socio TRI- 
BOS Fortunato 


Gruppo di Gonars 


È arrivata la secondogenita ELISA figlia del 
socio MENON Luciano 


Uno scorcio alpestre friulano con i nostri Alpini impegnati nella gara del « Canin 1981 ». 


SEZIONE DI PALMANOVA - VIA CAVOUR - TEL. (0432) 928250 
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SEZIONE DI GEMONA 


5S MILIONI DI ITALIANI 
RESTANO IN SERIE B 


Ci sono, entro i confini del nostro 
Paese, milioni di cittadini che potreb- 
bero votare ma non votano. Fuori dai 
confini, ce ne sono più di 5 milioni 
che, avendo conservato cittadinanza e 
diritti, vorrebbero votare ma non pos- 
sono. Per le recenti elezioni francesi, 
come per quelle d’autunno in Ameri- 
ca, i nostri giornali hanno dedicato ar- 
ticoli al voto dei cittadini statunitensi e 
francesi in Italia. Niente di analogo per 
i nostri connazionali all’estero. Ce ne 
sono 2 milioni e mezzo nelle Ameri- 
che, altrettanti nell'Europa occidenta- 
le, 300 mila in Australia. Ma per le 
elezioni politiche del 20 giugno 1976 
tornarono a votare in 127 mila, il 2,5 
per cento. E quasi tutti dalla vicinissi- 
ma Svizzera. 

Di questa forzata estraneità alla vita 
del Paese, i nostri governi non si sono 
mai preoccupati. Essi danno la stessa 
impressione che, secondo «Time », 
Giscard ha dato ai francesi, quella di 
respirare un’aria diversa dagli altri. 
Così si perde il contatto col Paese e 
cresce l’astensionismo. 

I primi a preoccuparsene in concreto 
sono stati gli alpini. La loro associazio- 
ne, l’Ana, depositava il 5 aprile 1977 
una proposta di legge di iniziativa po- 
polare, corredata di 125 mila firme, 
anziché dalle 50 mila ritenute suffi- 
cienti dalla Costituzione. Ai legislato- 
ri, che non avevano pensato, gli alpini 
ricordavano che la Costituzione pro- 
clama che « tutti i cittadini sono uguali 
di fronte alla legge »; che « l’esercizio 
del voto è un diritto-dovere »; che « la 
Repubblica rimuove gli ostacoli che 
impediscono ai lavoratori... » ecc. ecc. 
Chi è più lavoratore - domandavano 
gli alpini — di un tecnico, un imprendi- 
tore, un operaio, uno « stagionale », un 
« distaccato » che si trova fuori d’Ita- 
lia, dove il lavoro si fa sul serio? 

Perciò, con la loro proposta, popola- 
re,. chiedevano che tutti i cittadini al- 
l’estero, iscritti o reinscritti nelle liste 
elettorali italiane, potessero esercitare 
il diritto di voto presso le sedi diplo- 
matiche o consolari italiane. Si evite- 
rebbero la doppia discriminazione tra 
italiani in patria e italiani all’estero o 
quella tra emigranti vicini e emigranti 
lontani. Col voto presso le sedi diplo- 
matiche, inoltre, si eviterebbero gli at- 
tentati alla segretezza e libertà del 
voto, che potrebbero annidarsi nel si- 
stema del voto per corrispondenza. In- 
somma, montanari ruvidi e spaccale- 
gna, come ad alcuni piace definirli, gli 
alpini hanno dimostrato più sensibilità 
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democratica di quanta se ne riscontri 
talvolta nei comportamenti di chi si fa 
i gargarismi tutti i giorni coi diritti ci- 
vili e col garantismo. Al raduno di Ve- 
rona, Andreotti ha ricordato alle pen- 
ne nere che per le elezioni europee del 
10 giugno 1979 fu concesso agli emi- 
granti di votare nei paesi di immigra- 
zione; e ha commentato, beneaguran- 
te: « l’Italia è il Paese dei precedenti ». 
Lo è anche degli « omissis ». Tuttavia, 
gli alpini accetterebbero di buon grado 
l’augurio di Andreotti, se i precedenti 
non fossero scoraggianti. Dal 5 aprile 
1977 sono passati quattro anni, dieci 
giorni fa si è votato per i referendum e 
tra qualche settimana si vota in Sicilia 
e in alcune grandi città, Roma compre- 
sa. 
Torna l’interrogativo: per chi avreb- 
bero votato gli emigranti? Per liste non 
di sinistra, è da presumere, se è vero 
che dal Pci sono venute le obbiezioni 
più intransigenti contro la proposta 
degli alpini; e che parlamentari di par- 
titi moderati (Dc - Pli e Msi) hanno in- 
vece aggiunto loro proposte a quella 
degli alpini. Ma anch’essi invano. 

La storia è questa. Dopo il 5 aprile 
?77, la proposta popolare fu assegnata 
alla commissione Affari costituzionali 
della Camera presieduta dall’on. Nilde 
Jotti. Poiché non veniva iscritta all’or- 
dine del giorno dei lavori, l’on. Armel- 
la ed altri, chiesero rompendo la con- 
segna di russare, che fosse discussa in 
aula. Il 22 luglio la camera votava un 
ordine del giorno col quale « concor- 
dando nella necessità di addivenire ad 
una sollecita positiva soluzione del 
problema, impegnava la commissione 
Affari costituzionali a riferire all’as- 
semblea entro il 30 ottobre. 

Quella data e ogni altro giorno pas- 
sarono invano. E si giunse nella prima- 
vera del ’79 all’antecipato scioglimen- 
to della legislatura. Ma nuove sorprese 
aspettavano gli alpini dopo il voto del 
3 giugno che rinnovava il Parlamento: 
la loro proposta scompariva dalla sce- 
na. Al sen. Mazza, che su richiesta di 
Bazzi, Peduzzi, Cattalini, ed altri diri- 
genti dell’Ana sollecitava notizie del- 
l’oggetto misterioso, gli uffici del Sena- 
to risposero che era finito in archivio, 
per sbaglio. Ci si era dimenticati, forse, 
che la proposta « di iniziativa popola- 
re » non è soggetta a decadenza per ter- 
mine di legislatura. La vox populi dice 
però che non sono i funzionari a sba- 
gliare ma i politici a non volersi bistic- 
ciare col Pci a cui non piace il voto di 
milioni di italiani per i quali la parola 


« Patria » significa ancora qualcosa ». 

Questo articolo è stato scritto da Fe- 
derico Orlando ed è stato pubblicato 
su « Giornale Nuovo » del 23 maggio 
1981 che mi è pervenuto ben ritagliato 
ed accompagnato dalla seguente ri- 
chiesta: « L’Alpino » potrebbe pubbli- 
care articoli come questo, invece di 
”’Penna Sport” che interessa poche 
centinaia di persone ». Non commento 
il biglietto di accompagnatoria, ma 
come sarà pure pubblicato dal giornale 
« Alpin jo Mame » edito dalla Sezione 
Ana di Udine in collaborazione con le 
Sezioni di Palmanova e Gemona. 

Debbo prima di tutto dire grazie a 
Federico Orlando per il qualificato ap- 
poggio che ci dà e che continuerà a 
darci per la soluzione di questo proble- 
ma che ha dell’assurdo. Nel Friuli- 
Venezia Giulia sono quasi all’ordine 
del giorno convegni, assemblee, incon- 
tri in sede politica per dibattere il pro- 
blema dei diritti delle minoranze etni- 
che con stanziamenti, nei vari bilanci 
pubblici, di fondi a sostegno, manteni- 
mento e rafforzamento dei vari enti 
che appoggiano queste minoranze. In 
verità queste minoranze rappresentano 
una percentuale molto contenuta e la 
nostra « Costituzione » riconosce loro 
la completa cittadinanza italiana con 
tutti i diritti riconosciuti ai cittadini 
italiani, anzi, per alcune, con qualche 
cosa di più. 

Noi alpini non vogliamo fare della 
politica ma, come « cittadini », abbia- 
mo il diritto di esprimere /a nostra opi- 
nione che si riduce a ben poca cosa al- 
lorché essa rimane contenuta nella ri- 
chiesta dell’applicazione integrale del- 
la « Costituzione » che proclama che 
tutti i cittadini sono uguali di fronte 
alla legge e che l’esercizio del voto è un 
diritto-dovere di ogni cittadino. La 
« Costituzione » sancisce che la « Re- 
pubblica riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo (art. 2)» e che 
« tutti i cittadini hanno pari dignità so- 
ciale e sono uguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni politi- 
che, di condizioni personali e sociali 
(art. 3)». La « Costituzione » è dichia- 
rata legge fondamentale dello Stato e 
deve essere rispettata non solo dai cit- 
tadini, ma anche dallo Stato stesso. 
Bene ha fatto dunque la nostra Sezione 
di Venezia che, a Verona in occasione 
della recente adunata, ha sfilato con 
uno striscione che diceva: « Gli Alpini 


(Segue a pag. 23) 
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all’estero per lavoro vogliono votare! » 
Ma se pensiamo che le nostre sparute 
minoranze etniche vengono tutelate 
con denaro pubblico proveniente in 
sostanziosa parte dalle rimesse effet- 
tuate dai nostri emigranti, dei quali 
solo una minoranza, riesce a votare, 
allora eleviamo un plauso alla nostra 
Consorella di Biella che, a Verona, ha 
sfilato con uno striscione che suonava: 
« Basta con la mafia politica — gli ita- 
liani all’estero devono votare ». Chi ha 
partecipato alla raccolta delle firme 
per la proposta di legge di iniziativa 
popolare, non ha sostenuto argomen- 
tazioni politiche, ma solo di giustizia 
della quale oggi tutti sembrano invasa- 
ti, quella giustizia che la nostra Costi- 
tuzione vuole e che deve essere appli- 
cata anche dallo Stato. La nostra Se- 
zione dell’Uruguay a Verona ha sfilato 
con uno striscione che diceva: « Nem- 
meno l’oceano ci separa » ed è vero; 
non sono le distanze che ci separano 
ma la « mafia politica » gli intralazzi 
politici — e le opportunità di certe poli- 
tiche » ed allora al nostro Sottosegreta- 
rio alla difesa on. Scovacricchi rivol- 
giamo la seguente domanda: « Sino a 
quale punto erano sincere le Sue paro- 
le, quando a Verona ebbe a dire, rife- 
rendosi alla nostra Adunata Naziona- 
le: «Sono manifestazioni autofinan- 
ziate che non chiedono nulla; vogliono 
solo mostrare il volto sano di una Italia 
che crede nel dovere ed esalta la tradi- 
zione di un Corpo che ha sempre ono- 
rato la nostra Patria ». 

Si è vero che le nostre manifestazio- 
ni sono autofinanziate, ed è pur vero 
che esse mostrano il volto sano di una 
Italia che crede nel dovere, ma in esso 
dovere credono pure i cittadini italiani 
emigrati per lavoro all’estero che, 
«becchi e bastonati », costantemente 
concorrono, con le loro rimesse, a so- 
stenere la nostra bilancia commerciale 
con l’estero e si vedono posti dalla ma- 
fia politica e dalle pastoie burocratiche 
a non potere esercitare un proprio di- 
ritto-dovere. On. Scovacricchi, nella 
sincerità dei suoi sentimenti, nel Suo 
cuore di uomo onesto, dove troviamo 
collocati questi nostri fratelli italiani? 

E Lei on. Andreotti che a Verona era 
presente in veste di Presidente della 
Commissione Esteri della Camera ed 
ebbe ufficialmente a dire: « Talvolta ci 
domandiamo come mai l’Italia, tra 
tante crisi e difficoltà; non sia andata a 
fondo: ogni anno gli Alpini nella loro 
Adunata ci danno delle risposte vali- 
de ». Cosa ci sa dire della nostra pro- 
posta di legge popolare sul voto agli 
italiani lavoratori all’estero che già da 
4 anni è stata regolarmente depositata? 
Sì, è vero: è da domandarsi come mai 
l’Italia non sia andata a fondo; ed è an- 
che vero che gli Alpini nelle loro Adu- 
nate danno delle risposte valide. Tut- 
tavia, con la nostra serietà, dobbiamo 
dare atto che troppi uomini responsa- 
bili, e fra questi pure l’on. Pertini, 
Capo dello Stato, riconoscono agli Al- 
pini attributi di uomini sani, onesti, la- 


voratori, generosi e buoni. Ma quando 
a tanti positivi attributi si aggiunge an- 
che quello di « buoni » non vorrei che 
nascessero degli equivoci, perché « Gli 
Alpini non sono fessi! ». 

Ax 


Alpini del gruppo 
Biella-Centro 
in visita a Gemona 


Partiti da Biella per partecipare al- 
l’Adunata Nazionale di Verona, quat- 
tro « baldi» del Gruppo di Biella- 
Centro hanno voluto raggiungere Tri- 
este e quindi Gemona ove, nel 
1976/77, alcuni di loro erano interve- 
nuti in soccorso ai terremotati. Quindi 
avrebbero proseguito per Verona. 

Verso le 13 di quel sabato 9 maggio 
presentatisi alla trattoria « Agli Ami- 
ci », in Godo di Gemona, subito chie- 
sero al gestore dove avrebbero potuto 
incontrare un rappresentante dell’A. 
N.A. locale o la sede della Sezione o 
del Gruppo. Poiché le sedi rimangono 
un impegno da realizzare, il gestore fu 
lieto di informarli che proprio il Presi- 
dente della Sezione, con la sua fami- 
glia, si trovava nel suo locale in attesa 
di pranzare. 

Presentazioni, un buon bicchiere, 
due chiacchere e quindi « rancio » a 
base di coniglio. Terminata la colazio- 
ne i quattro biellesi si sono accostati al 
tavolo del Presidente per accomiatarsi 
ed uno di essi, stringendogli la mano 
gli consegnò del denaro: 25 mila lire 
per la Sede Sezionale. Modesta cifra in 
questi tempi di continua svalutazione 
monetaria; ma in quel momento il Pre- 
sidente si è sentito offuscare la vista 
mentre un grosso nodo gli serrava la 
gola. Essi avevano dato quello di cui, 
in quella particolare circostanza pote- 
vano disporre e lo avevano fatto con 
schiettezza alpina pur sapendo che 
non potevano così risolvere nulla, ma 
solo attestare la loro solidarietà. la fra- 
terna comprensione con un gesto tanto 
spontaneo. 

« Fradis » di Biella-Centro, nel terri- 
torio della Sezione di Gemona, così 
come l’ha voluto l’Alpino Bertagnolli, 
già Presidente della nostra Associazio- 
ne e cittadino onorario di Gemona (ca- 
poluogo del terremoto) non si costrui- 
ranno sedi né per la Sezione né per i 
Gruppi sino a quando tutta la popola- 
zione, nell’ambito della propria com- 
petenza territoriale, non avrà trovata 
una sistemazione non più precaria, ma 
definitiva. 

L’importo versato risulta già conta- 
bilitato alla voce « Fondo costruzione 
Sede sezionale », ma non avrà valore 
la cifra come tale, ma la vostra testi- 
monianza di fraterna solidarietà. 


Raccolta fondi 

Precedente versamento ..... L. 786.500 
Gruppo Campolessi ........ L. 130.000 
TOtale case trosatatazazna L. 916.500 


La raccolta continua. 


ALESSO 


I soci si sono riuniti nel prefabbricato 
« Bar da Mirella » il 25 gennaio c.a. con la 
partecipazione del Presidente della Sezione 
dr. Palese accompagnato dal Consigliere se- 
zionale rag. Baldissera. 

Ha presieduto l’assemblea il socio Zulia- 
ni Lino. 

La relazione morale èstatasvolta dal Ca- 
pogruppo Cucchiero Angelo e quella finan- 
ziaria dal Tesoriere Stefanutti Valentino. 
Entrambe le relazioni sono state approvate 
all’unanimità. 

Molto si è dibattuto sulla necessità di rea- 
lizzare, in tempi brevi, una sede sociale per 
il Gruppo. 


AVASINIS 


Al « Bar Peschiera », il 4 gennaio c.a., con 
l’intervento del Consigliere sezionale rag. 
Baldissera Ottorino, ha avuto luogo l’as- 
semblea annuale con il rinnovo delle cari- 
che sociali. 

Presieduta dal socio Orlando Luigi, udita 
la relazione morale tenuta dal capogruppo 
Urban geom. Melio e quella finanziaria 
esposta dal tesoriere cav. Digianantonio Ar- 
turo, l’assemblea le ha approvate all’unani- 
mità. 

Effettuate, successivamente, le elezioni, il 
nuovo Consiglio Risulta così costituito: Ca- 
pogruppo, Urban geom. Melio; V. Capo- 
gruppo, Vidoni Albino; Segretario- 
Tesoriere, Digianantonio cav. Arturo; Con- 
siglieri, De Cecco Giacomo e Di Doi Firmi- 
nio. 


CAMPOLESSI 


L'assemblea annuale ha avuto luogo il 7 
febbraio c.a. presso il prefabbricato deno- 
minato « Bar Tablè » con l’intervento del 
Presidente sezionale rag. Ottorino Baldisse- 
ra. 

Gradito ospite il « fradi » Ridolfi Dome- 
nico, del Gruppo di Magnano in Riviera, 
che è stato nominato Presidente dell’assem- 
blea, mentre il socio Todisco Raffaele è sat- 
to nominato Segretario della medesima. 

Dopo la relazione morale svolta dal Ca- 
pogruppo Londero Luciano e quella finan- 
ziaria illustrata dal Segretario-Tesoriere Iob 
Antonio, entrambe approvate all’unanimi- 
tà, sì sono svolte le elezioni per il rinnovo 
delle cariche sociali. 

Il nuovo Consiglio di Gruppo risulta for- 
mato come segue: Capogruppo, Londero 
Luciano; Vice Capogruppo, Melchior Mas- 
simo; Segretario-Tesoriere, Iob Antonio; 
Consiglieri: Cragnolini Pietro, Cargnelutti 
Rino, Zilli Guido. Pascolo Romeo, Cargne- 
lutti Ermete, Blosotti Bruno, Brollo Lucio e 
Cragnolini Guerrino. 


Anagrafe alpina 
Commiato 


Il Presidente ed il Consiglio Direttivo Se- 
zionale, unitamente ai Capigruppo, nel ri- 
cordare i propri Soci recentemente scom- 
parsi, rinnovano ai loro familiari l’espres- 
sione di viva condoglianza: 


Gruppo Alesso: Socio STEFANUTTI Pie- 
tro 


Gruppo Avasinis: Socio ORLANDO Stefa- 
no 


Gruppo Gemona: Soci CONTESSI Luigi e 
LONDERO Sergio 


Gruppo Venzone: Socio BELLINA Filippo 
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PER NON 
DIMENTICARE 


Caporale SEVERINO LESA 
nato a Torreano il 4-3-1911 


- Croce al Valor Militare 
Battaglione « Uork Amba » 
Mosubit Cuscum - A.0. - 10 
febbraio 1939 


— Medaglia d’Oro 
9° Reggimento Alpini - Batta- 
glione « Val Leogra » 
Guri i Topit - Fronte Greco - 
11/12 febbraio 1941 


MOTIVAZIONE 

Comandato a portare munizioni in linea, 
si prodigava senza sosta per assicurare il ri- 
fornimento fino alle postazioni più avanza- 
te. In una di queste, vista una mitragliatrice 
priva di serventi, impugnava decisamente 
l'arma e, con tiro calmo e preciso, contribui- 
va efficacemente ad arrestare ed infrangere 
un violento attacco nemico. Ferito una pri- 
ma volta continuava il fuoco fino a totale 
esaurimento delle munizioni. Colpito nuo- 
vamente da una scheggia di granata, che gli 
staccava quasi completamente una gamba, 
ai compagni che volevano allontanarlo, op- 
poneva un rifiuto esortandoli a non occu- 
parsi di lui. Con sovrano stoicismo, quasi a 
dimostrare loro la sua fede e ad infondere 
coraggio, con una roncola si amputava l’ar- 
to. Mentre stava per spirare, trovava ancora 
la forza, con l'animo sereno e sempre prote- 
so alla lotta, di incitare i compagni a resi- 
stere agli attacchi del nemico. 


Guri i Topit (Fronte Greco) 11/12 feb- 
braio 1941. 


n PREGEDON 


Adunata di Verona 1 981 


0 LE ‘24000, 
DELLA TULA, 


Pb li | 


CALENDARIO 
DELLE MANIFESTAZIONI PER L'ANNO 1981 


12 Luglio - ORTIGARA (Asiago): Pellegrinaggio Nazionale. 
6 Settembre - MONTE BERNADIA - TARCENTO: Annuale Raduno al Faro 
della « Julia ». 
13 Settembre - LATISANA: Intitolazione di una Piazza alla Divisione Alpina 
« Julia » e 40° anniversario della costituzione del Gruppo A.N.A. 
20 Settembre - CARGNACCO: Giornata Nazionale del Disperso in Guerra. 
27 Settembre - MORUZZO: Intitolazione di una Via alla Divisione Alpina 
« Julia » e consegna della Bandiera alle Scuole in accordo con V’Amministra- 
zione Comunale e Direzione Didattica. 
4 Ottobre - DIGNANO: Inaugurazione Monumento ai Caduti e 45° anniversa- 
rio del Gruppo. 
15 Ottobre - UDINE: 109° anniversario della costituzione delle Truppe Alpine: 
Santa Messa all’OSSARIO, ore 19. 
18 Ottobre - UDINE: Riunione annuale dei Capigruppo. 
1 Novembre - UDINE: Passaggio al Tempio Ossario « Fiaccola della Fraterni- 
tà » TIMAU-REDIPUGLIA. 
4 Novembre - Tutti i Gruppi sono impegnati per la celebrazione dell’Anniversa- 
rio della Vittoria. 
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